
I_\ 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV NoTtMbrt, 149 - Ttlc-f. 67.121 63.521 61.460 67.84S 
A B B O N A M E N T I ! U n a n n o . . . . L. 3 . 7 5 0 

U n s e m e s t r e ' . . > 1^.900 
Un t r imestre > 1.000 

Spedizione In abbonar» postale . i o „ l t ) c u r rente putiate 1/29193 

riTA iR I T » M » T M . t u / . Ì ' T " "V""»'". "••••«"«i <W HFK IA migli 1 " ' , S P I » " • <•» '"Um.aU 9 Rati! - T»l.l..„l m 3T2 ta ••«« 

»•>* ( . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO, 
* * » ' ì* * * * * ; « ? '. 

La Repubblica vuole un Presi

dente e non l'uomo di Dumi e di 

una cricca, 'triposto con IO vot' di 

maggioranza. 
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SI DELIHEA IL CROLLO DELLA CANDIDATURA SFORZA 

Opposizione in tutti i settori del Parlamento 
al Presidente di parte voluto da Be Gasperi 

Solo i clomoi rislkini o Ptiucitwdi non si associano tiirnnmyyh) ilull'Assumbluti t\ Do Nicolo 
Anche al secando scrutinio Slor/M rimana a soli 41)5 voli • Una proposto di Saracjal 

Il Fronte contesta la libertà e la validità delle eleiioni del diciotto aprile 
L'o». De Gasperi intoni,, ave

re ad ogni costo — a l m e n o fino 
a questo momento — un presi
dente assolutamente ligio ai suoi 
voleri, cioè a quelli del Vaticano 
e del governo norda -nericano 

L'on. De Gasperi non ha esi
tato a dirlo apertamente in col
loqui con u o m i n i pol i t ic i e nelle 
riunioni dei gruppi parlamentari 
d.c. Ha affermalo in un collo
quio con uno dei suoi ministri 
che gli occorre un uomo sema 
scrupoli costiluzionuli, senza esi
tazioni, pronto a firmare il de
creto di stalo d'assedio quando 
sembrerà a ' lui necessario, ' cioè 
quando il governo nord-americano 
decidesse di richiedere ai gover
ni vassalli dell'Europa occidenta
le lo scioglimento dei partiti di 
sinistra, la soppressione delle li
berta d e m o c r a t i c h e , la marciti 
verso la guerra. 

Di fronte alla defezione di una 
parte notevole dei parlamentari 
democristiani, l'on. De Gasperi e 
ricorso alle minacce e li ha richia
mati a considerare la gravità della 
situazione, la quale — secondo lui 
— e grave pcrcliè la d.c. non r i e 
s c e a spezzare le resistenze che da 
ogni parte sono oggi opposte al to
talitarismo nero, alla fame demo
cristiana di ogni potere. 

L'on. De Guspcn, elle l a u t o par 
la di d e m o c r a z i a , non rispetta le 
norme parlamentari più ovvie. Ha 
respinto ogni colloquio, ogni di
scussione coti - i " rappresentant i 
de l l ' oppos iz ione e d anche de i grup
pi parlamentari amici. Giù net 
giorni scorso l'on. Croce avevu 
dichiarato di meravigliarsi percliè 
mentre l'on. De Gasperi avelia 
consultato lui e gli altri capi dei 
gruppi parlumeiuari in mite le 
altre occasioni importanti, questa 
volta ciò non era avvenuto. Ieri 
sera un quotidiano dava notizie 
di un incontro che sarebbe avve
nuto fra gli on.H Croce e De Ga
speri, net quale questi avrebbe 

• respinto quals ias i prospettiva di 
accordi ed avrebbe brutalmente 
dichiarato di volere un presiden
te della repubblica a sua comple
ta disposizione. 

Ques t i sarebbe l'on. Sforza, di 
cui basterà ricordare che è sta
to definito * vecchio scemo » e 
« mancatore di parola » da mini
stri inglesi, che non ha smenti
to mai l'accusa stampata e diffu
sa di essere stato stipendiato dal 
governo nord-americano; l'on. 
Sforza contro il quale principal
mente fu rivolta l'invettiva di 
<• cupidigia di servilismo >• lancia
ta da l l 'on . Orlando alla Costituen
te. L'on. Sforza al primo ed al se
condo scrutinio è rimasto ben 
lontano dai due terzi dei voti ne
cessari per essere eletto; né a 
p r i m o né a secondo s cru t in io e 
r iusc i to ad avere la maggioranza 
assoluta dei votanti. Ha avuto 
contro lutti gli eletti del Frontt, 
i sarapatliani, i l ibera l i , gli indi
pendenti. un c e n t i n a i o di demo
cristiani... e costui vorrebbero vn-
porcelo ad ogni costo come pri
mo presidente della Repubblica! 

L o sforzo cocciuto con cu i u 
gruppo dirigente d. e. mira al do
minio assoluto non potrebbe es
sere più evidente. Non c'e ita
liano il quale non pensi che gli 
interessi generali della Nazione 
esigono che alla suprema carica 
della Repubblica sia eletto un 
uomo il quale goda la fiducia p iù 
larga possibile, anche da parte 
dell'opposizione. E' evidente che 
questo è necessario sopratutto 
d o p o una tolta elettorale così ac
cesa come quella che è finita il 
18 aprile. E' evidente che questo 
è necessario n e l l e o r a r i condizio
ni in mi si trova ancora il nostro 
Paese, i l quale deve affrontare i 
problemi della sua ricnstriuionc 
interna e quelli della sua pos i -
2 ione i n t c r n a ; i o n a l e . E' erudente 
chp questa è la 

IHfliiamzionì di Toylialli 
vinili sviluppi ìloll» situazione 

lì problema dell 'elezione del Capo 
dello Stato ha avuto questa notte 
nuovi sviluppi. 

Conclusa!,! ieri sera a Monteci
torio la seconda .seduta, nella quale 
l'on. Sforza non solo non riusciva 
a raggiungere la maggioranza dei 
due terzi richiesta par la prima. 
NÌ-condii e terza votazione, ma nep
pure la maggioranza della metà più 
uno, nccp.'.saria nella quarta, ini
ziava a Montecitorio e nelle steli 
dei Partiti un intenso lavorio di 
L'ontatti e di riunioni. 

Il primo incontro ha avuto luo-
40 a Montecitorio «Ile ore 21 tra 
il Secre tano del P.S.L.I. Simonini 
e l'on. 'Piccioni Segretario d«'lla 
D.C. Quindi si aveva un colloquio 
fra Pacciardi e De Gasperi e succe.s-
-ivament? un incontro tra Pacciar-
dj e S.iragat nella sede dell ' l / iun-
nitei. 

Erano questi colloqui che segna
vano un nuovo svi luppo della 
situazione. Subito si aveva infatti 
l'impressione che Pacciardi non 
fosse riuscito ad ottenere rssieu-
rnzioni sul mantenimento dell'ap
poggio alla candidatura Sforma. 

Appena uscito Pacciardi. Sara-
*at, comunicava l'esito dell ' incon
tro ad mi r.-.pprcentante della D.C 

Lo stato maggiore D. C era da 
mezzanotte n Montecitorio in attesa 
di riunirsi. Appreso l'esito dell'in
contro Saragat-Pacciardi la riunio
ne era ulteriormente rinviata ed 
una delegazione composta da Pic
cioni. Cingolani ed Andreotti veni
va inviata alla vol'a di casa Sforza. 

Era ormai per il Conte l'annuncio 
di un possibile ritiro della sua can
didatura, di fronte alla ferma oppo
s iz ione di quasi tutti i rettori della 
Assemblea. 
• L'atteggiamento assunto dai sarà-
gattiani veniva intanto precisato in 
una dichiarazione ufficiale di Sa
ra gat 

Il leader del P.S.L.I. di fronte al 
fatto chiaro che « ormai, anche 
con l'apporto dei voti socialisti , il 
candidato che è risultato in testa 
nel secondo scrutinio non sarà elet
to che con qualche voto di maggio
ranza» si dichiarava compreso della 
-< somma responsabilità » che pesava 
sul suo partito e dichiarava ritenere 
> dovere di tutti cercare onestamen
te una soluzione diversa ». « E' uti
le alla reoubblica. è uti le alla de
mocrazia eleggere un presidente con 
una Infima maggioranza? ». si chie
deva Saragat e concludeva invitan
do Eli altri gruppi a permettere al 
popolo Italiano di salutare « un Pre
sidente eletto con largo voto di 
i v ' e i o r a n z a ». 

Dopo che sono state rese note 
alla stampa le dichiarazioni del-

Convocazione dei Deputati 
e Senatori comunisti 

I deputat i e senatori co
munisti si riuniscono oggi 
a l le o re 16 nel Palazzo di 
Monteci tor io aula X. 

l'on. Saragat sulla opportunità di 
realizzare una anuria maggioranza 
intorno alla elezione del Presiden
te della Repubblica, abbuino av -
vicinato il compagno Togliatti e 
lo abbiamo informato degli ultimi 
sviluppi della situazione. Abbiamo 
chiesto a Togliatti la sua opi
nione su tali sviluppi e sulle voci 
di Un ritiro della candidatura 
Sforza per realizzare ima votazio
ne a base molto larga 

Togliatti ci ha così risposto: 

« Io non posso fare nes suna 

dichiarazione a n o m e del Fron

te Democrat ico . Posso mani fe 

s tare il pens iero mio , q u a l e de l 

resto g ià è s ta to da m e espres 

so , nel la g iornata di ieri, ad au

torevol i par lamentar i di altri 

partiti . L'e lez ione di un Presi

dente con scars iss ima maRgrio-

ranza indebol i sce il red ime re

pubbl icano, e n e s s u n buon re

pubbl i cano può des iderar la . D'al

tra parte r i t engo assurdo il m e 

todo che finora si è segu i to . 

e s c l u d e n d o quasi in l inea di 

principio il contat to e l ' intesa 

tra il partito che d ir icc il Go

v e r n o e quei partiti che non vi 

partec ipano. Q u e s t o è un m o d o 

assai per icoloso di spezzare in 

d u e il P a r l a m e n t o su una 

ques t ione . . c o m e que l la del la 

e l ez ione de l Pres idente , d o v e in

v e c e sarebbero necessari il con

tatto e l ' intesa reciproca, nel

l ' intento di t rovare l 'uomo che 

a tutti si present i con l'autori

tà e con le qual i tà necessar ie . 

Da parte nostra non vi è s tato 

finora, né vi può essere un pre

concet to irr ig id imento sul l 'una 

o sul l 'altra candidatura . P e r la 

r icerea di u n a candidatura di 

unità e di concordia s i a m o di

sposti a fare quanto il Paese 

ha diritto di a t tenders i da tutt i ». 

E' da poco passata l'una di notte 
quando la delegazione D. C. rien
tra a Montecitorio dalla visita a 
Sforza Sulla risposta del Conte v ie 
ne mantenuto verso la stampa l 
m assi ir. o riserbo. Secondo indiscre-

[zionj di un deputato D C. si ap
prende comunque che il Conte .M è 

i rimesso nelle man di De Gas-pen
itenti il Presidente del Consiglio se 
crede, di raccogliere su un altro uo-

|mo governativo la maggioranza ""he 
egli non è riuscito ad ottone:e. Una 
rinuncia ufficiale però, malgrado 
l'esito delle due votazioni. Sforza 
non l'ha fatta. 

Direzione democristiana e torni
tati direttivi dei due gruppi discu
tono per circa un'ora sulla nuova 
situazione. Nessuna indicazione uf
ficiale viene fornita al termine del
la riunione (ore 3). Da dichiarazio
ni ufficiose si apprende che è stato 
discusso il nome del titioro candida
to, che secondo ì D.C. dovrebbe es 
sere il senatore Einaudi. 

ELOQUENTI ELEZIONI SINDACALI 

I minatori votano in massa 
per le correnti di sinistra 

66.463 voti alla lista delle sinistre e 2329 

alla U. C. • Mari ron/'ermato Segretario 

FIRENZE, IO. — Nella sera di 
ieri si è concluso il 3. Congresso 
nazionale dei minatori e cavatori 
italiani. 

Al termine dei lavori si e pro
ceduto alle elezioni, le quali hanno 
visto una yi \ nde vittoria delle cor-
i cuti socialista e comunista che 
hanno presentato una lista unica. 
Ben liti -lf>:-t sono stati i voti raccolti 
d:l la lista unitaria contro i 2iJ29| 
ottenuti dai democristiani. X j 

Questi ultimi, i quali avevano 
reclamato la votazione a scrutinio 
-o .reto adducendo inesistenti truf
fe cunmes.-e durtnte la consulta
zione della b t,se secondo la quale 
spettina loro una rappresentanza. 
non hanno in UÀ modo raggiunto 
il quoziente necessario per una rap
presentanza. 

II compagno Mario Mari è stato 
riconfermato Segretario nazionale. 

Prima delle votazioni è stata ap
provata una mozione con la quale 
-i denunciano le gravi responsabi
lità degli industriali che non hanno 
tempestivamente provveduto alla 
eliminazione delle deficienze tecni
che ed organizzative, allo svolgi
mento di razionali ricerche e pre
parazioni ed all'attuazione delle 
provvidenze nel campo sociale. 

I nelegat! di tutti ì minatori « 
cavatori rilevano neilà mozioi.e 
conclusivi, la re-pou-abilita ani-,ie. 
degli nigani governativi cui n< n e 
slata aff. tu. a cu.ne la ^alva^tl ar
diri nel patrimonio min»*rario rei 
Paese. 

I mezzi oppui tum da u.-nre rpr 
superare l'attutir ; r a \ e .-it<inzi<-. a 
dell mdustiia estrattiva .ndicvti d i l 
la mozione s i n o - la o . v ti tu/ ione ilei 
Consigli di Gp-tiinip In r-forma .n-
dtistrirle, p u u - l . . rlal'a Co"i tuz io -
ne dell.i RenuHilicM e \H nazlrna-
lizzaz.one dfHe mimerp 

La mozione p u - t ^ u e ati.-pi.-ean-io 
un migliore a.^-etto generale rinU3 
FINEC <che ria que-tn eon^re.vn e 
stata denomm-la F I L L I ! , ^ìoe 
Federazione Italiana Lavo ia ton HPI-
le Industrie E. - t ia i t , \n onri*> con
servare il c a r a t i n e timl"rir> alla 
organizzazione e confe. ni,, odo la 
volontà di tutti i inm,.t n-j r cava
tori di potenziale l'uni'a «indirai» 
nella Confederazicm' G ^ P r n l 0 I t i -
liana del Lavr-i,. 

Una mrzione che c-pirr^e ai m i 
natori del Vnld rnn colpiti in que
sti giorni dal s-botagcK> padronale 
la solidarietà e l'appresto di tutti 
l minatori itslani. è -tnt.i inoltre vo
tata dsl Coneremo 

GLI r PERAI TORINESI UNITI NELLA DIFESA DELLE PROPRIE LIBERTA' 
* . ' • - ' *. t • • • •- -

Compatto sciopero nelle fabbriche di Torino 
Richiesta di liberazione dei sindacalisti fermati 

Dfdne di migliaia di operai hanno abbandonato il lavoro senza distinzione di corrpnte 
politica ~ Delegazioni delle maggiori fabbriche dalle autorità - Sciopero generale di un'ora 
proclamato dalla C d. L. - Grandiosi romizi del Fronte Popolare agli stabilimenti Fiat 

Cinque ore di votazione 
nell'aula di Montecitorio 

De Nicola in maggioranza al primo scrutinio 
Per chi amasse le c i r imonie so

lenni certo ieri era un bel vede
re quando, alle 10 precise, s é ini
ziata a Montecitorio la votazione 
per la elezione del Presidente del 
la Repubblica: o. meglio, la lot
ta di De Gasperi per imporre a 
un*As.;c mblea riluttante — nnan-
co in buona parte dei componenti 
il partito maggiore — di eleggere 
alla massima carica della Repub
blica un uomo screditato e senza 
dignità, servo riconosciuto dello 
straniero. 

La sala ha un aspetto veramen
te imponente: gremita come è di 
Deputat: e Senatori — 868 per la 
storia — che la stipavano in tut
ti gli ordini di DOsti. 

Mancano pochi minuti a l le 10 
quando la «eduta si inizia con la 
entrata dei due Presidenti delle 
Assemblee, le quali — a norma del
la Costituzione — «i riuniscono 
insieme per deliberare sull 'elezio
ne del Presidente della Repubbli
ca. Bonomi e Oronchi procedono 
ciascuno preceduto da un val letto 
e seguilo da un funzionario della 
Presidenza della Camera. Sono due 
piccoli cortei che. , all'inizio del
l'emiciclo. si dividono: quel lo di 
Gronchi procede verso il hr.nco 
della Presidenza: quello di Bonomi 
ver<o il tavolo a ferro di cavallo 
del le commissioni, dove «una pol
trona succiale è stata approntata 
r5er i' Presidente del Senato e per 
i suoi vice Presidenti che sono a 
attenderlo. 

Pochi minuti dopo si inizia la 
«edut?: i secretari proerdono alla 
chiama. Prima i deputati, e noi i 
-enatorì. *i alzeranno, mano a ma
no che il segretario li chiamerà. 
dai loro po?ti e si dirigeranno \ c r 

ii voto . c o n d i t i o n c pr ima so l'urna per deporvi 
p e ' un corretto funzionamento' 
del sistema parlamentare, perchè 
si ab*>ia il d i r i t to di chiedere al
l'opposizione • M - r i spe t to d e l l e 
nomine cos t i tur ionof i -

l dirigenti d. e n o n r o o l i o n o . 
Ess i <n realtà non hanno alcuna 
i n t e n s i o n e di p o u e r n a r e nei l i 
mi t i de l la c o s t i t u z i o n e e del par
lamento. Essi non hanno alcuna 
ctira degli interessi generali del 
paesn. Un presidente al di sopra 
dei part i t i , un presidente che pos
sa anche pensare di frenare il 
loro prepotere? Ma no! Essi vo
gliono un presidente che ubbidi
sca « u p i n a m e n f e a l VaficaTio ed a 
Wall Street. 

Se r i riusci* §» è stamane an
cora incerto. V* f e r o c h e l 'on. De 
Gatperi sembra deciso ad accon
tentarsi di una r i t for ia di stret
ta "tisiira e che per l 'arnhi ì ione 
di Sforza dicci volti d i nui^aiornu-
:a «ono pili che sufficienti. Ma è 
vero anche che può ancora il 

f a^lamento i t a l i an o s e n t i r e e r i -
ellarsi all'offesa che si vuole in

fliggere alla sua dignità, all'onore 
ed agli in teress i d e l p a e s e . 

De Nicola o Sforza? 
Le votazioni sono appena ini

ziate che già la ridda delle con
getture comincia: De Nicola o Sfor
za? Si sapeva che «1 Fronte, i li
berali e i saragattiani avevano 
deciso di votare per Enrico De Ni
cola. Si sapeva anche che- De Ca
pperi era riuscito a strappare ai 
suoi — dopo una notte di discus
sione e sul fare dell'alba — la 
promessa che il Gruppo d e m o r n -
stiano — disc'plinato — avrebbe 
votato per Sf »rza «veramente la 
promessa De Gasperi non l'aveva 
ottenuta dal Gruppo ma dalla Di 
rezione del Prrtito e dai comitati 
direttivi dei Gruppi, chiusi con 
lui in una salctta). Da che dipen
de l'ostinazione di De Camper! a 
mandare avanti con tarta insisten
za un nome che gode di cosi poca 
stima? ci si domandava nei cor
ridoi E la risposta veniva sussur
rata in un soffio con l'enunciazio
ne di un «emplice cognome: 
» Dunn - Si diceva che De Gaspe
ri aveva fatto un accenno in tal 
senso persino in una riunione — 
quella quasi clandestina tenuta 

nella nottata — dei dirigenti del 
Partito. L'Ambasciatore americano, 
nel frattempo, si sporgeva dalla 
tribuna riservata ai diplomatici 
per sogguardarsi compiaciuto la 
» palude -, che avrebbe dovuto met
tere in pratica i suoi « suggeri
menti ». 

La ridda delle supposizioni si ra 
sempre più forte: De Nicola o 
Sforza? Il primo deputato — è il 
compagno Mario Alicata — depo
ne la sua scheda. Tocca poi al g io
vinetto principino Albata di Mon-
tereale, monarchico meridionale. 
r-he con gesto capricciosctto rispon
de * mi astengo » • e straccia con 
fare nervoso la scheda delle vo
tazioni. E' un insulto grave alla 
Assemblea e alla Repubblica. La 
sinistra insorge vigorosamente. I! 
Presidente si unisce autorevolmen
te ai rimproveri e deplora lo stol
to e scorretto parlamentare. L'in
tervento di Gronchi viene salutato 
da applausi altissimi che si leva
no da tutti i settori. Tutto il Par
lamento. in piedi, applaude e ac
clama alla Repubblica. Restano se 
duti soltanto i 14 deputati e s e 
natori monarchici. Essi tentano 

un'acclamazione alla monarchia, mr. 
presto tacciono: al'a line, uno per 
uno. finiscono per abbandonare 
l'aula. 

La votazione si prolunga per 
più di un'ora: uno <"> uno i depu
tati e i senatori stilano davanti 
all'urna II decano del Parlamen
to. l'ottantotttiinc Vittorio Ema
nuele Orlando, che rauziungc il 
luogo delle votazioni con una gio
vanile corsa, viene salutato dagl' 
applau«i dei presenti. 

Sono le 11 e 30 circa, quando 
Gronchi dichiara chiusa la vota
zione e eia inizio allo .-poglio puo-
bliro delle schede. La nritna scnc-
da spogliata reca il nome di - Sfor
ma -. noi • De N'icola ». - Scheda 
bianca -, - De Nicola -. - De Nico
la «... I deputati appuntano ogni 
voto e comincia l'appa^-ionantc 
derby presidenziale. La voce len
ta di Gronchi scandisce i nomi d«l 
preferiti: i punti si assommano ai 
punti. De Nicola acquista subito 
un leggero vantaggio, che manter
rà sino «Ha fine. l .o scrutinio de
gli ultimi voti gli darà poi un am
pio margine. 

(Tonfimi.» In t.a p.ii£, l.a colonna) 

~" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 10. — I lavoratori di 

Torino hanno dato u n a recisa ri
sposta all'inaudita provocazione 
perpetrata nella mattinata di saba
to contro la democrazia, con l'in-

! vazione poliziesca della Federazio
ne e di numerose sezioni del Parti
to Comunista. 

Dalle prime ore di s t imane 
le officine, eli opifici e in s:|:e-
cial mudo i grandi complessi in
dustriali hanno sospeso il lavoro 
esprimendo lo sdegno della parte 
più avanzata del popolo torinese. 
della classe operaia, e I hanno so -
Apvso unanimemente senza distili 
zi«.ne di orientamenti politici. 

II lavoro è stato sospeso nelle 
grandi officine nella prima mattina. 
e dopo alcune ore cessava anche inj 
quelle minori. 

E" stato un gesto .--p»nt::neo de^ti j 
suteniici democratici, deciso e coiti. 
puito quando ancora alla Camera 
del Lavoro era in riunione l'Ese
cutivo Numerose delegazioni, in
terpreti della volontà dei lavorato 
ri. sono state autorizzate a recarsi 
dalle fabbriche alla C. G. I. L.. alla 
Prefettura e in Questura. Facevano 
parte di queste, delegazioni lavo
ratori repubblicani, saragattiani 

idemocristiani, socialisti e c( munisti 
Verso* le ore 11 la decisione del

l'Esecutivo della C.d.L. era appro
vata a grsnde maggioranza: asten-

i sjone dal lavoro dalle 16 alle 17. 
L'ordine di sciopero della Com

missione Esecutiva dice tra l'altro: 
Constatando che nella giornata 

della vittoria e della pace da par-
tr- della autorità si è voluto se-
cnirr un metodo che ricorda siste
mi che si ritenevano scomprrsi 
con la lotta di liberazione.* la C 
ri L. eleva una vibrata protesta. 
ritenendo che con l'arresto del 
Segretario della Commissione In
terna della Fiat e membro della 

[Commissione Esecutiva si sia v o -
jtuto inUccarc l'onestà e la dirit
t u r a morale che ha sempre distin

to i dirigenti della clas.se lavora
trice, e che attraverso ì sistemi di 
perquisizione usati si sia voltito 
intimidire gli aderenti ai Partiti 
democratici. 

Le devastazioni delle sedi di as
sociazione. che sono strumenti di 
democr. zia, sono azioni che non 
si possono accettare anche quan-
Jo sono presentate come misure di 
Doli/ia per reati comuni. Ptr chic 
dcre il rispetto delle fondameli 
tali liberta garantite dalla Costi 
tuzione e dei diritti di tutti i cit
tadini. ed affermare la decisa vo
lontà della d i s s e lavoratrici di 

.strenua tutela di tutte le- organiz
zazioni operaie, la Commissione 
Esecutiva invita i lavoratori degli 
stabilimenti della citta di Torino a 
sospendere il lavoro d^lle ore 16 
alle 17 di oggi». 

Grandi comizi sono stati indett. 
dal • Fronte » nelle più grandi 
fabbriche, alla Fiat Mirafiori, alle 
Ferriere, alle Grandi Motori. atl»> 
Fiat Lingotto. • alla Spa, Lancia, 
Aeronautica ecc.: essi h?nno supe
rato dovunque ogni aspettativa: è 
stata richiesta la liberazione im-
mediat? dei sindacalisti fermati. 

Nel pomeriggio il compagno Mon-

LA TERZA -SEDUTA DEM A CAMERA DEI DhPVTATl 

Formale riserva del Fronte Popolare 
stilla validità delle elezioni del 18 aprile 

Gb.yi IONE OPERAIA A'PALERMO 

La proiluiioneal ninliere 
aumenla iti qiorno in qiorno 

, . j ( 

* (.alornnit appello al popolo siciliano - Lito
ti HIP sulidarietti tiri lavoratori di tutta Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALF.R.MO. IO — Tutta !a cittadi

nanza sj è s t i c t t a in questi giorni in
torno ag.i operai d-. Cantiere Na. 
vai? che continuano a gestire diift-
tamcite :^ fàbbrica abbandonai* dal-
•a Direzione. 

Gli atti di so.id^rictà si sono nio -
tiplicati: un comunicato cittadino ha 
Iniziato a i accolla de -e sottoscri
zioni in favore degli operai, incon
trando ovunque a simpatia incotidi-

fendjamo non so'o I nostri salari, la 
vita dei nostri bambini e deMa no
stra famiR.la ma sooratutto gli in
teressi di tutti I ceti laboriosi de!-
-'Iso.a. 

• Siciliani — termina quindi l'ap
peso — e ne'.'interesse comune che 
I' Cantl-'rr ri a va e non venga imo-
bi jtato e chiuso per sempre. Mentre 
In questa battaglia forse decisiva per 
i! nostro avvenire industriale li go
verno e as«entc noi chiediamo solida

l e protesta del Fronte democra
tico per il modo illiberale con cut 
si sono svolte le elezioni, e per le 
violazioni della ' liberta elettorale 
dei cittadini, è stata ieri espres
sa solennemente .a Montecitorio 
nella seduta della Camera dei De
putati che era dedicata alla prò* 
dannazione di alcuni e l e t t i . r 

La seduta si inizia alle 9. un'ora 
prima della seduta comune dei 
due rami del Park mento, e il Pre
sidente propone, giusta una deci-
- ione della Giunta delle elezioni. 
la proclamazione di alcuni candi
dati che seguono nell'ordine di l i 
sta dei deputati che. eletti anche 
al Senato, hanno ' optato per 1» 
Camera Alta. 

A questo punto il ' compagno 
Amendola domanda la parola per 
fare una dichiarazione nresiudl-
ziale: • Le elezioni — egli dice — 
si sono svolte in condizioni che 
hr.nno impedito la . libera espres
sione della volontà popolare. Per 
l'intervento aperto di una potenza 
straniera, gli Stati Uniti d'Ameri
ca, e per l'azione esercitata dal 
clero in violazione della Costllu 
zinne e dell'art. 71 della legge elet
torale .e per gli abusi, gli arbitrii 
e le violenze compiuti dal gover

no. Per que.-ti motivi, già esposti 
in una dichiarazione mes-a ieri a 
verbale nella giunta delle elezioni 
ogni atto di proclamazione, va su
bordinato alia riserva generale 
sulla validità della cor.*ultazione 
tlcttoralc. che noi avanziamo so
lennemente in questa occasione • 

La dichiarazione del compagno 
Amendola solleva le proteste di una 
parte del centro e della destra men
tre viene accolta da vivissimi ap
plausi a sinistra II presidente 
Gronchi crede di poter o,vervar? 
che la riserva dei deputati del 
fronte non avrebbe valore per il 
fatto che alcuni deputati del fronte 
hanno accettato l'ufficio di relato
re in seno alla giunta delie elezioni. 
Amendola ribatte che ciò è avve 
nuto perche la medesima riserva 
avanzata tn seno alla giunta è s ta
ta considerata fuor di luogo dal 
precidente di questa Per tale mo
tivo. conclude Amendola, io ho 
sol levato il problema in sede poli
tica 

\ \ presidente non resta che pren
dere atto del le dichiarazioni - di 
Amendola alle quali si associa a 
"ome del «ninno loclal lsta il com
pagno Cacciatore. 

Nel pomeriggio della domenica 

—: •- .-•-- v* 
mentre il compagno Amendola e le 
vava protestando la sua riserva 
sulla validità del le elezioni .a pa
lazzo Madama il senatore Pertin a 
nome del Fronte compiva un atto 
analogo Anche qui la protesta e la 
riserva sono state inserite a ver
bale. nonostante lopposiz ione dei 
lemocrist iani 

Sciagura ferroviaria 
fra TrieMe e Venezia 

7 morti e *• feriti 

VENKZtA. 10 .— Un grave mnet-
dfnte ferroviario *l è verificato o**-

poco dono le ore 17 sulla linea Trie
ste Venezia. 

Un diretto partito da Trieste alle 
H.15 giunto alla curva dì San Michele 
del Quarto deragliava trascinando 
alcurfe vetture di testa oltre la «car-
Data. 

Secondo le ultime segtia.azioni si 
amentano SMte morti ed ima cin

quantina di f : riti a'euni dei quali 
raccolti in gravissime condizioni 

Servizi d. soccoiso partivano mime 
latamente da Venezia e da Mestre 
verso 11 luo^o della scagura dove r 
Donavano anche il Prefetto, u Qtie-
«tnre e il Sindaco di Venezia coro 
pagno Glanquuito. 

lionata d^l lavoratori palermitani per, . 'età operante di tutto 11 popolo del-
i loro compagni de Cantiere- I' mu*:-j:a Sicilia rxr ?s«tcurare la vittoria 
chlo di -eiegrammi cimiti da tutta ;.-,i!a ca ini del lavoro e del progresso 
Italia e da tutti i centri de--'tso a ha voro e de. proeresso. 
raggiunti proporzioni davvero incon- y to- n fornitalo di a|[ltazlone » 
suete. rafforzando la fiducia e -a de- Q I_ 
Cisionr- d<"-.: e » 

Ed in questa atmosfera il avoro a' • — - • —«—-̂ — 
Car.liere ha proceduto senza interru-l 
rioni, senza l più picco o incidente. ' 

La Direzione de. Cantere e =tata' 
iso.ata pel."opinione pubblica; perfi
no '•» stampa r-azioturia pa crmita-
na non si s n t c di ".os'encra- t on j 
ha davvero nessun appidlo nf.-.'un 
pretesto P^r farlo 

Già de testo questa resiste,-.za e 
questa comoatt.-zza dei lavoratori de 
O n t i c r e . e auc*ta unanime so.ida-
rleta hanno costretto :'lne. Piaggio a 
scendere a p-ttl: e e trattative tra 
un Inviate della dire/iccie e gli ope
rai de. Cantiere sono pro-"puite per 
tutta la giornata di osrgl e ancora so
no in co^»o a 'a presenza delie au
torità. mentre andiamo in macchina. 

Sembra eh: ?.| Indu.-tria I voglia
no irrigidirsi G.i operai ovnurque 
sono decisi a non ceder? di UT pò -

ice. E mf-ntre continuano a lottare 
senza stanchezza ne sbar-dimentl 
hanno Mi-o.to a popò o siciliano un 
appeso ne aualt chiaramente per
che tutti possano conoscere e giudi
care. esp-w-gono 1 termini del a mro 
battag.la e Annunciano la .oro vn'on 
ta d| non cedere: • Slc l lanl — dtee 
'appeso — Ciorni or sono la Olre 

/ione «*t Cantiere nava e non essen 
do riuscita a spezzare .a luni;a e te
nace -csl-tenza de le maestranze al 
• tccnriamentl e ai tentativi di smo-
hilitaT|0'i« ha abbandonato ffll Im 
pianti, h» dlJrrtato l: proprio posto 
di lavoro Dopo a fujj^ dei diricent' 
abbiamo deciso di assumere la dire
zione del Cantiere E-sl rltenevanr. 
abbandonandoci, di lasciarci senza 
Tuida. sbandati Noi Invece ne' PIÙ 
perfetto ordine abbiamo mandato 
avanti | .avori abbiamo intensifica 
to la produzione abbiamo vegliato 
L-Wrno e notte eli impianti e le 
macchine riscuotendo anche la air, 
nitrazione di armatori stranier' 
Ma la n >•'"* batta*.ta è lun'atro 
che finita Net'e Trattative e,l Indi» 
•trl*l| si mcldiseono . Sappiate si
ciliani eh* noi prosemlr^mc 'a lot
ta perchè slamo consapevoli che di-

tagnana ha tenuto una conferente 
stampa, mettendo In ril ievo cirra 
ìe autorità si sono basate u n t a 
mente sul le dichiarar.:oni di due 
fermati per il furto di benzina -il'a 
FIAT per poi intraprendere un'ar o -
i e Illegale contro ali-unp sfdi d»l 
P. C. I. e per prima la .stessa Fe
derazione 

« N o n è la prima vo'ta rh<= .IP'IJ 
-toria del movimento opTatn ,-: J C -
?ampano ragioni analosh*1 — ha 
detto Montagnana - pei procedere 
-oniro le nostre sedi Kvidrnteni c n-
te gli obbiettivi da i a i ^ . ' i n f e r e 
erano ben altri, ma questi sono 
mancati in quanto che nrli*> s»Hi 
perquisite, non è s lato *i possi
bi le trovare le prove di c o r r a t i d i 
chiarate dai due individui, e < *"* 'm 
autorità avevano fatte \n:o L'oh-
•jlettlvo della diffamazione m; . » 
«tato raggiunto in quan'-i •-*•• » s'a-
'o possibile alla nostra "'-d »-a ••'->-:<» 
presentare orove inron''i a'v'i ;-.he 
esigui quantitativi di b e n n n ? • re
lativi fusti requisiti dalla pn . iva 
presso la sezione Bravin non rra.^o 
.11 provenienza furtiva ma h r n " re
golarmente acquistate o e d u l e dalla 
direzione della Fiat • 

Il Comitato Esecutivo del F D r . 
di Tarino dal canto suo. v e n u t i a 
eonoacenia del le assirura'.iorri for
nite alla C . d . L . dalle autorit i *«-
r-ondo cui la aitnari'rne rnn-»rn r nl» 
i aindacalisti fermali sarà ri-.olU nel 
più breve tempo, preso atto m n \\\% 
soddisfazione della solidarietà m i 
ai testata dai lavoratori di Torino e 
•il tutta Italia, ha deliberalo di rnn . 
-.Inuare l 'atitaztone e dì rinviare. 
ogni forma pubblica di msn'Irs»»-
sione di protrata fino a mfrrp|*di. 

4Ì apprende intanto Ha Milano 
che i lavoratori della Falk di S e 
sto S. Giovanni hanno sospeso il 
•avoro per dieci minuti nel pn-n»-
riggfb pec protesta per 1 falli di 
Torino. 

F S. 

GLI AGRARI DELLA D.C. 
PARLANO DI RIFORMA AGRARIA 

ARTICOLO DI P I E T R O G R I F O N E 

F.liminarc la grande proprietà 
terriera. _ p r o m u o v e r e la trasfor-
i iM/iouc fondiaria del la t i fondo 
mrrirlintinlr. r i formare i v igent i 
p (ilti ap iar i 

QueMe le tre solenni promesse 
cniitcìititr nella moz ione sul la ri
forma agraria approvata dal re-
«cntc C o n - i p l i o .Nazionale del la 
Democraz ia Cris t iana . 

Q u a l e cred i to si debba aconr 
• lare a s i f fa t te promesse è la stcs . 
-ii iVnirHra/ in Cris t iana, con la 
p o l i t i c i r h e il MIO g o v e r n o «ta 
-volfvndi» d.i un a n n o a questa 
p.irte. a d irrr lo . 

Q u a l e c r e d i l o merita la c o n c i a 
mata a f f e r m a / i o n e Hi volere, at
traverso l ' imposiz ione di nn l imi
te alla c«frn«iune del p o s v o i n fon 
• bario, e l iminare l a . prande pro
prietà e conso l idare in sua vece 
le fortune della media e del la pic-
• O:H p i o p r i e i à ? 

Da q u a n d o la democraz ia cri-
-t i .ma sj è impadroni ta da «ola 
del governo , tut to è Malo nv««n 
in opera per fare il d a n n o d>i 
medi e piccoli agricoltori e co ose-

g u e n t e m e n t e acter^cere il pr^po-
trre dei grossi terrieri. 

Dal la intrndii/i'UH del la patr i 
m o n i a l e prnpiirsiiui-ilt- a l la m<>-
- iruosa app lù -a /mn^ dr-i f i n t r i h u -
li unif icat i . d.»l!» r c t u / i n n i i re-
di t iz ie al la errala polmr% d»-,r!i 
- cambi è tutti» un -u-*» cnir- i di 
di at t i manifr-tamt'i i tp o - t ih al la 
p i c c o l i e media proprietà r iv il 
g o v e r n o rirmorrNtMno ha in q u e . 
«ti ult imi mr*i i-tuiipiutn f] non 
c'è promessa , per -«ili nne « hr - ^ a 
•<ia. c h e pu-.»a indurre ormai ad 
accordare fo«.*« purr una bru i n l a 
di cred i to a l l e cliiac» Int r»- d» i vari 
Segni e l a vinto 

Chiacch iere . K oun*» a l tr iment i 
i luvrrmmo dire q u a n d o v e d i a m o 
i «ullndafi r*i< n-«trt della m i n t o 
ne fare espre*»" r i fer imento . n-=l-
la loro rrla/i'tm*. a due p r o v v r ! t -
mi'titi rcci-ntemente ad-ntufi dal 
irovcrno che -iannr> propri'"» a d i 
mostrare c h e ta deiinirrazia cr i -
-Hana vip.li i*>aii.iiiu nte il C'in-
•rarin di quelli» eh»- d ire* 

(I H I 2* J t l ^ n IM c h e 
ist i tuisce suss idi e fac i l i taz ioni « 

\ < 
i l 
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IL SEGRETO 
DELLA COMUNE 
di R O B E It T U D O T T I 

l .e m a « e popolar i Hi Parigi in
sorsero al gr ido di « Viva la Co
m u n e >. Kra il IS m a r z o 187! ed 
il ino \ mir ino d i r a \ e \ a la sua 
base più «Rtira e più sol ida nei 
q u . m i r r i (irit'iitiili del la r i t ta , abi
tati (Irteli operai , a v v o l s e in po
c h e ore' la rap i tn le di quel la che 
era stata l 'ult ima I rancia, quel la 
di N a p o l e o n e III. L' insurrezione 
r icordò alla borghesia monarchi 
ca , c h e per volontà di popo lo al
cuni mesi pr ima a v e t a subi to In 
repubbl ica , la r ivoluzione del 1848 
ed il prilliti scontro tra le due 
«lassi «• quella del lontano 1S"50 e 
quel la ancor più lontana del '03. 

I ra nel suo s lancio l i t o h i / i o i i a -
rii) lo sic.-!» popo lo del le tre ri-
v o l u / u u i i precedent i , ma più co
sc iente , sempre più c lasse operaia . 
1,1 borghesia parigina e. quella 
francese erano verdi dal la bile e 
dal la paura, tau 'o più che un 
m a n i f e s t o del C o m i t a t o Centra le 
del p i o l c i a r i u t o insorto p r o d a 
niiKii: 

« I proletari di Parigi , in visto 
de l la d i - fat ta e ilei t rad imento 
de l l e c |a-s i dominant i , h a n n o c o m 
preso che è \ f i n i t a l'ora in cui 
essj d e t o n o sa lvare la s i tuaz ione 
con l 'assumere in m a n o propria 
la d u e / i o n e de l la co-a pubbl i ca ». 

( he l'osa era siic-ccs-o? 
L' impero di N a p o l e o n e III. il 

Sri o n d o Impero come venne chia
m a t o . era durato circa venti anni . 
dal lh">J al IH7D. e durante tutto 
q u e s t o t empo una banda di av
venturier i de l la finanza e della 
pol i t ica aveva s a c c h e g g i a t o In 
F r a n c i a : si era impadroni ta di 
gran parte de l l e r icchezze del la 
n a z i o n e francese concentrando le 
in imprese d i e , d altra parte, ave
v a n o contr ibu i to a s v i l u p p a r e ul
ter iormente il g r a d o di industr ia
l i z z a z i o n e a cui non a v e v a potu
to g iungere il paese precedente
m e n t e , q u a n d o prima del '48 solo 
u n a parte , ancor t imida, del la 
borghes ia francese d iv ideva il po
tere ron la monarch ia di Luigi 
F i l i p p o d'Orienti1*. 

Ma il S e c o n d o Impe,ro o l tre le 
s frenate specu laz ion i ed il sac
c h e g g i o del le r icchezze naz ional i 
d a fin rie di gruppi borghes i si
gnif icò anche il ritorno ad una 
psjeosi c e i o \ m i s t i c a della borghe
sia francese e ilei ceti da essa 
inf luenzat i , ritorno alla pretesa di 
r a g g i u n g e r e per N a p o l e o n e il Pic
c o l o i conf ini c h e la Francia ave
va ragg iunto sot to N a p o l e o n e I. 
d u r a n t e il Pr imo Impero . N a p o 
leone FIF ed i gruppi borghesi e 
reazionari che lo sorreggevano 
a v e v a n o b i sogno per manteners i 
al polejrc di success i militar,!, di 
inHir«i'c v i t toriose -per inebriare 
l a ' f i n / i o n e francese , le nià^se po
polari in m o d o c h e d i m e n t i c a s 
s ero il loro s f ru t tamento e la loro 

. m i s e r i a , ed a n c h e per far d imen
t icare a l la p icco la borghes ia ra
d i c a l e e repubbl icana le libertà 
f ierdute. ed a l la borghes ia rurale 
e s i m p a t i e per la dinas t ia dei 

Borimi!»* e degl i Or léans . 

Q u a l e preparaz ione mil i tare , 
qua le o r g a n i z z a z i o n e poteva d a r e 
a l l 'eserc i to francese una banda di 
avventur ier i e di uomini corro! 
ti? Q u a n d o si trattò di marc ia
re c o n t r o la Prussia , di t marc ia
re su Berl ino » come a f f e r m a v a 
lo s c i o v i n i s m o francese .si TOIIP 
far crerlerp che l'esercito era pre
para to fino a l l 'u l t imo bot tone tiVI 
p a s t r a n o del p o v e r o fante. Invece 
dei «ucccs<i vennero invece i rove
sci mil i tari prima ilei Mess ico che 
già - cossero l ' Impero e poi que l lo 
d i sas troso di S é d a n . nel I8T0, che 
fecr crol lare tutto il cas te l lo di 
«aria 

S é d a n vo leva dire la fine del 
S e c o n d o Impero, la fine di venti 
ann i di servitù e di coerc iz ione 
de l l e l ibertà fondamenta l i per 
tutti i c i t tad in i , ma a l g r a v e prez
zo di una invas ione degl i esercit i 
pruss iani c h e si sp insero fino a l l e 
portr di l ' a n g i . t 

Allora, gli operai insorsero per 
la d i fesa del la Patria e si cost i
tu irono con tutti i veri d e m o c r a 
tici in (ri iardia N a z i o n a l e per di 
fendere Parigi , per r icacc iare 
l ' invasore , mentre la borghes ia . 
a n c h e *e monarch ica , si affretta
va per sa lvare il suo potere a 
p r o c l a m a r e la repnbldica a pre
sentars i ron la migl ior maschera 
d e m o c r a t i c a poss ibi le . Si formò 
un g o v e r n o provv i sor io borghese 
r a p p r e s e n t a l o dai s ignori Favre . 
S i m o n . G a m b e t t a . ì e ma««e p o 
polari . la c l a s s r operaia parigi
na nel "Cl-"l e r a n o gu idate da 
grupp i d i b lanquis t i e di proti-
d h n n i a n i . c ioè «i i s p i r a v a n o a 
q u e l l e corrent i del s o c i a l i s m o uto
p i s t i c o fiorito pr ima e c o n t e m p o 
r a n e a m e n t e al m a r x i s m o e c h e 
r a p p r e s e n t a n o i pr imi tentat iv i 
dei lavorator i per trovare la g i u 
sta via . il g ius to m e t o d o , le g iu
s te d o t t r i n e alla loro lotta con
tro l 'oppress ione borghese . 

- Q u e l l a via che in Francia do 
veva essere accet ta ta e segui ta 
.«o|o q u a l c h e a n n o più tardi era 
il m a r x i s m o . • 

I b lanquis t i e r a n o conv int i in
t a n t o c h e la mig l iore tatt ica fos
se que l la insurrez iona le v io lenta 
ed ininterrotta , c h e bas tas se un 

f i iccolo g r u p p o di uomini senza 
egami cont inu i con le ma-»>e per 

trasc inar le c o n t i n u a m e n t e nel la 
lotta armata . S u l l e d i f ferenze tra 
b l a n q u i s m o e m a r x i * m o l e n i t i 
srr i»-c: e l a r ivoluzione , per esse
re v i t tor iosa . oYve basarsi non 
su l l e c o n c i u r e ma su un part i to 
ed una c las se d ' a v a n g u a r d i a : c i ò 
in p r i m o luogo . L' insurrezione 

; d e v e appogg iars i su l l ' en tus iasmo 
' r i v o l u z i o n a r i o del p o p o l o ; c i ò in 
s e c o n d o luogo . I ' in«urrezione d e v e 
basars i su quel p u n t o di svo l ta 
tfella r ivo luz ione crescente in cu i 
\ t e n t e n n a m e n t i nel le file de l ne
m i c o sj f a n n o s e m p r e più forti e 
*,i f a n n o altresì p i ù forti tra i 
t i m i d i ed esi tanti a m i c i de l la ri

vo luz ione; c iò in terzo luogo . 
QueMc sono le Ire carat ter i s t iche 
c h e d i f f erenz iano il m a r x i s m o dal 
b l a n q u i s m o >. 

C o m u n q u e , m a l g r a d o gli errori. 
grandi furono per quel t empo i 
meriti r ivoluzionari ilei b lanquis t i 
e dei proudl ioi i iani . m a l g r a d o che 
finche Illumini. la t to arrestare dal 
g o v e r n o borghese , fos-e in prigio
ne e, come r i levò Marx , la rivo
luzione fosse pr ivata di una lesta. 

Ben presto, d o p o S é d a n . si , n u i 
il contrasto tra il g o v e r n o forma
to quasi intcì i i iuci i te di borghe-i 
e favorevole u Ira Itati ve ed a con
dizioni di armis t i z io d i e si pre
sen tavano t i eu ieude per la Fran
cia ed il prole tar iato par ig ino ar
mato preponderante , nei batta
gl ioni del la Cìuardia Naz iona le . 
d i spos to alla «res i s t enza ed a l l a ! 
m o r t e * di fronte ali invas ione 
pruss iana. 

l a bo ig l i e - ia . ev identei i iente. 
preferiva un armis t i z io a qualun
q u e co-Io col mi l i tar i smo priis-j 
s i ano al r i c o n o - c i m e n t o dei ili ; 

In fondo alla classifica 
si lotta a denti stretti 

il Torinot con nove punti di maritaggio, ha ormai 
conquistato il titolo - Il Napoli è condannato ? 

1 // titolo e ormai assennato, che,ta, aggiungendo nitri due puntil va che lascia ben sperare sul 
| cosci potrebbe infatti ormai tc- |5a(utcirt per la sua classifica. Chi comportamento dell'itleta che co. 
I mere il Torino dall'alto dei suoi s e 'ci passa o m i n i rera iaet t fe ma- nasce mcplio dei suoi compagni 
| noi 'c punti di vantaggio? K n i - j f e e il Napoli, che ormai credia- 'in nazionale, il giuoco pratico 
i lora tutto l'interesse si rivolge ino rourfmirififo La I.Cirio, dal delle maglie bianche d'inghil-

verso la zona bassa, verso qucHcj c a u t o suo , pur ridotta in n o t e : terrei. 
. . squadre che /o t tano a denti stret-j uomini per un infortunio a Ciual-Ì . , , . , . 
i t i per non abbandonare la mn$--.tirri e per l'espulsione di / ' a c c i - , L ' * s o r p r e s a d e l l I n t e r 
\sima c i iris iouc. jiiefM. ho con fi minto nella lotta di A .proposito di Italia. Inohtlter. 

Queste squadre, quasi s empre , / r o n f c ad una tìarì piti che decifra, il Toro-nazionale ho detto di 
pur non avendo una gran l e n i i - 1 ,.„ n guadagnarsi la permanenza- essere in gran forma, e l'Atalanta 

Ica . pi i iocoi io con il cuore ni gobi ! ,„ A j hiaìlCazzurri hanno dima- ha dovuto subire heu qunftro 
Appunta sui campi d> Roma. H a - : s f r a t ( , r / | ( , „ „ „ r <„,. , , r pieoarfi . refi, il che non e paco per una 
ri Lucca. L i m - . i o . Vivenza "\\ „la d'altnr cauto i galletti hanno'squadra forte come la orobica. 
Alessandria s, egiuocatocon ^[^,.,,0 chc nr)))ai ,„llo Stadio del-\ Adesso i granata si vestiranno 
cuore in gola e lena disperata \ ,a VtUon(J sara„no ,,as«icx'i per di cimurro e si ritireranno a C u -

IR POSTO 
della ,ì, pagina 

Molti atleti, anche di modesta i 

r i f a r e molto lontano. 

Paro la in gran forma 

.Marisa Ululano, tinnitala ilei Fronte, con i Mini Hi' bambini 

lercifurci /ninno c o m m u t o prodigi 
nel feitfatii'o di aiutare la prò- j 
prin se/undici nella spasmodica i 
lotta per la vittoria ! 

La squadra giallorossa se l'è Ln Lucchese e stata costretta 
cavata per il rotto della cutfui e al pareagio da una iiiventus con 
dopo una partita clic ha a c u t o ' Parola in gru» forma F.' stata 

! più del combattimento che del lo I min prova maiuscola quella del 
| contesa sportiva, ma se l'è cava-I mediocentro bianconero, una prò. 

tutti, perchè la volontà jiuo ar-,neo, dove saranno raggiunti dagli 

• Domonl cristiani • 
' .m toni, fu 4il 

• .-.. j'",--<.i <b* l'J n e s i -
\, BIII un r»fttto fili. 

: ' liti tei i >n» i\ D«-
; r» 'r in l'r i':iin l i 

n ( f l j j l f j ' l f O l ' l -
•• •_• f ' i J I - 1 ' - 1 » l | | Ì T f V * 

ì « 1'J-'1 4l"> l imi?')» . 
,£ÌV$ a^o'i 'b# die»- • S"B 

^ nimìn ir» il Bt>9* <lt 
v Pi> i?vi99 Fu a"i 

<f»|l» piij prM.in'!» "f-
^ (.<« ,K# il ' l . r* it'/i 
i l i l nup »IIT'M di rri-

5 «in io. f#r'M l i nu*l 
q. -,.i . p*r f | n̂ -31 p i . 
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f l l- iuiiwit* jp i ! ' " ' l l " i 
v •'* ' ' '"* '* ^ f h ' * 

•,-^S In Alni H *^,»iln ,- .m» 
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Gli avi di Ken Hill 
erano schiavi negri 

ritti del le m a - s e popolari 
Due lenta ti v i j | "ì| ottobre )S"0| u n i i u n n i u m i m i i m i u in n i i m m u n i m n i m i i l l u n i u n n i n n i m i u n i u n i i ni 

g i ion , 7pe^,.,
('

,i,, furono ' Vvént'n l i m o n i DIRIGENTI DUI I.AVOlì VI OHI DI TI) Il 0 II 
l 'astuzia e la vio lenza del la bor
ghes ia . la qua le mentre firmava 
l 'armis l i / io coi pruss iani , e que
sti per q u a l c h e g iorno p o t e v a n o 
pers ino penetrare in un settore 
di Parigi , si p r e o c c u p a v a «li di
sarmare le masse p o p o l a r i ; i bai 
tagl ioni de l la («nardia Naz iona le . 
D u r a n t e la guerra coi pruss iani 
gli operai «i e r a n o l imi ta l i a vo
lere la c o n t i n u a z i o n e del la lotta 
per l ' indipendenza naz iona le e 
p e r . la cacc ia In degli invasor i : 
ora, armati , a v a n z a v a n o pretese 
sacrosante di liberta e progresso 
soc ia le nei confront i dei cel i di
rigenti e reazionari . 

E la borghesia lento d i sarmar 
li per poterli p iegare più facil
mente . Thiers . il nuovo c a p o del 
g o v e r n o borghese , la belva san
guinar ia . m a n d ò truppe il |S mar
zo per sottrarre con l ' inganno 
alla Cìuardia N a z i o n a l e l 'artiglie
ria di cui d i s p o n e v a , frutto di 
una pubbl ica sot toscr iz ione e fab
bricata pezzo per pezzo dagl i 
operai durante l 'as-edio de l la cit
tà. Il tentat ivo fallì e gli operai 
si r ibel larono. 

Il 26 fu eletta ed il 2^ m a r / o 
proc lamata In C o m u n e par ig ina . 
Ìa repubbl ica soc ia le . 

FI gr ido di Connine , di repub
blica soc ia le —- scrisse Marx — • 
col q u a l e il prole tar iato par ig ino 
i n a u g u r ò la r ivoluz ione , non espri
meva che l 'aspiraz ione indetermi
nata ad una repubbl ica . In q u a l e 
non d o v e v a so l tan to met tere da 
parte la forma m o n a r c h i c a del la 
c lasse d o m i n a t r i c e , ma lo stesso 
d o m i n i o di c lasse . 

e II s u o vero segre to era que
s t o : essa era in sos tanza un f ìo-
verno della c lo«se operaia >. 

F'er la prima volta nella storia. 

altri pochi che dovranno comple-
j fare la formazione e dove sai-an

no rappttiiift anche dagli auguri 
di tutti gli sporf ir i itafinni 

Ma per tornare alla retroces
sione. le altre partite che n i fe - , , 

' , < p r | ' i ' 
re.ssauo lianno visto la Sampdo-\ \ .,,„.,, „,„,„ „ ,<,-.,,.J, „, ,...,•. , .-, , 
ria (are una scorpacciata di goal. • »̂-n-IT•..»•»"• • » .<''•»" -r«Miv •? O» 

! p iepando la Salernitana con f i - i , ' ; rH' '' " f " ' ' , »»r-'««—• «n più "i"i 
j uiisnfo punteggio di fi n .7. mrn 
T frp i prnonni se ne a n d a r o n o a 
' Livorno a prendere un punto di'* 
] dovrebbe metterli quasi ni sicu-
j ro. / ,M/es smidr ia . persa per per-
j sa. ha costretto i gigliati fìoren. 
j fini a cedere le armi, il che. se 
I non migliora la loro posizione, 
! almeno dà ai grigi un po' di re-
i spiro Perfino il Vicenza, il ia-
\ notino di coda, ha trovato inorfn 
' di opporsi validamente alla Trie. 
sfinn. inc/iindartdo.n sul parendo p' '" ' *'1"" " ! > -*"• !"•">'* • ÌBMU v. 

(7na noi'ifa per la zona bassa, , . , ,, ,, ., 
p poi rappresenfafa dall / n f e r u a - L , , 

|Mi « i ' '1 i i; i : . " i i p-"V iurn i (f T I H»l 
| l £ 1?r.U »1 il - n i " l i I' >!•#'' i l Fton*» 
P""!i» o l i I Frii'» Vi (>lt i f i ' T i Hi f -
r i ! ] " * * Tf< f T J i r * ' ! • ' < ! ! ':-*in'M <iff*'* , i i«, 
i di p"i'i»r» i l - " ? ' , un li»»"!»i'i i rlii f"\ 
!ll ml l rnn .orn i l i f p n i •••"ìt I f t ' J I U l l i i l 

f'J.lir^. n i l ' » rS* i t j l | r i il H'IITA p i i t i i d i 

•ju'rr» rrniiri on•*-'•"• " l'i»! p i J « . 
>• i profili p " V . ' - « n i l«ri r«-ehi l i 

(lu»«ti pn»f.i «'PITTA | | :nriln « BUI p u t i r » 
r»ìli ,i'>ir»lii '"Hfriii tn*\pf<4>) H':»*ti i i n 
mi i l | i n i | n i .lill» t ' i i ' h » » d i l l i ucraini o»ri 
# i>ri. «ii i n i . i.i p*ri i l p-T^Ift. i l pit^r^ 

Nel 1942 Ken Hill, MIO fratello e 
altri duP compagni furono arrostati 
.. per sedizione .. dal governo bri
tannico della Giamaica e tenuti in 
campo di conc«mtrainctito fino alln 
fine della guerra. La .. sed iz ione . 
consisteva nell'aver proceduto ad 
organizzare i lavoratori dell isola. 
compresi quelli .. proibiti ... i lavo
ratori del lo Stato. Quando si chie
de a. Ken Hill quante volte e stato 
arrestato, risponde con un sorriso: 
.. several tinie.s... p a r e c h i e volt». 
Su di lui. come su molti altri sin
dacalisti negri della Giamaica pesa 
infatti la terribile accusa di ., co-
muni.smo ». , 

Uno sciopero eroico 
Ken Hill ha 33 anni, ha una ino- ; 

glie negra che SJ occupa anche le: 
di politica e di sindacal ismo, e 
tre ragazzini di cui è orsogl iosis-
s imo. Ha studiato in una scuola di
retta da gesuiti statunitensi nella 
Giamaica: ha fatto del giornalismo 
ed è stato eletto pc?r la prima volta 
ad una carica sindacale d a i t ipò
grafi del suo paese. Adesso dirige 
i - Bus Workers ... i lavoratori dei 
trasporti; una categoria che ha dato 
m o l t 0 filo da torcere in questi ul

timi mesi ai padroni e alle autorità 
della Colonia 

Ken Hill ha un gesto molto 
espressivo delle mani per espri
mere il rapporto tra salari e costo 

mente la sua solidarietà con gli 
«cir/peranti: da liciotto settimane è 
in atto un vasto boicottaggio dei 
servizi pubblici. Cinquantasei iscrit
ti al Sindacato sono stati arrestati 

della vita cel la Giamaica: ti-*-ne l e j e sono già venutp le prime condan-
dtie palme ben distanti, quella che ne: ma la lotta dei . . B u s . , continua 
indica il l ivel lo rtr' salari giù in ancora. 
basso verso terra, l'altra so l^va 'a j _ 
al massimo. I .. Bu-- Workers. . non! raSSÙlO aVVetllUrOSO 
hronn assegni Inniiliari né ass.cu- • Q u e s t a è , a s t o r l a a t t l j a l e d p i I a 
rn/joni sociali, ne sussidi d. malat- 4 s t o r J a e c e d e n ; e 
UÓ; . padroni aiutano . lavoratori L d e , | p | c r r e s e t . 0 » | a n , r a , n ,CS1 

-cechi o malati quando vogliono. I p s p a g n o i i . riei filibustieri e òei go-
Sindacati quando possono. Ma quan
do ì .- Bus Workers .. crani nei «rono 
a muoversi, la Compagnia di tra
sporti di Kingston ila capitale) si 
mise a licenziare gli iscritti ai Sin
dacati. Allora cominciò la lotta. 

I .. Bus Workers .. scesero in scio
pero. paralizzando la città. I pa
droni fecero ricorso al crumiraggio. 
•- pescati/lo t. nella. mas->a imponente 
di centomila disoccupati ipocr, me
no di no decimo dell'ititela popola
zione dell' isolai. Fu difTieilP con
vincere i disoccupali, si dovet'e co
stringerli con la polizia, e promet
tere pache mollo più alte del nor
male. L'ine-peiienra dpj nuovi con
ducenti provocò numerosi incidenti. 
Il pubblico ha espresso • conereta-
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UNO SCRITTORE NATO CON I.E EUI/JONI-CLANOKSHiNK 

Ver cors ha conservalo 
l'eroico spirito della resistenza 

"Je anni della notte „ : valore e limili di Ire ramiuli 

vernatori britannici in combutta 
con loro, di Morgan il Pirata e riel
le incursioni contro Maracaibo. Pa
nama. Portobello e Chagres. dei tra
gici trasporti di schiavi provenienti 
dall'Africa, dei profuchj negri ìn-
secuiti all'interno dell'isola da!Ia 
polizia coloniale, della legge .del 
1838 per l'abolizione della schiavitù. 
dell'insurrezione dei neari comro i 
loro antichi padroni nel 18(55, PI 

I 2iom7/e, che, giunta alla sua e n - j | . „,„,, ,w«,,j» t , , , , . „.„ I I 1 C . , A_X t^. 
' nesima sconfitta ad opera della | t r n <i r»p««Mi« rf«i fi||.r«n.. r^, |n ,,Ur> 
I Pro Patria, si vede ormai in pie- j«-m--;i"> »»n» p»> pf/>T»ti.i,« ii*ii- rwlntn. 
[na lotta per la salvezza Se ii-"i ri^'H* iiMn |n «fui'. <-e>'iii'> toefc» 

nerazzurri milanesi non si dm-^r"ìhl r"'"1 rh- *' n u n - g i i c*l tf]#r« t 
d e r a n n o una volta per tutte „ ;™m t , l ì " JZ"\ ' u ^ T ^ ' & 
rimettersi un po' in sesto, fini-,^,^ rmnfisr' -«r 'J'<I Ti-*m-» Il Viv
ranno per trovarsi in una sit uà- ' ' n i ' *T*rrI , un , i, rei, ,y> »rr'«rii3dt 
rione fole che potrebbe divenire^" »'"' ",'!' '. ™ / f ' 

. . . « • • A ^* d ' I ' I* n * ' ' ' I f ' " " M V l i l " l> l '« t ! '1 

di piornafn ni piornafn irrcrnrn-ì.^ n u„^ 4 „ M l M n > ! h ^ j . , , , , , ,,' cf l1pi 

biìe. E pensare che fino a pochi r /); \rT* isr'1)* im^i » *MM il |im prî . 
mesi la erano in lotta per il ti- r ,rn iiti'n.ti.in". V. •.••-m« » -n- fin tf«<«-

r»'i-i# I I* M* rrtT.,.,«i» p«f^h* 7>i oltriai f l -
t>H». M T l f ' : ' hit 'Ml -» f T f i !• '•tun 11-
rls.ji» li, \f\, , ,|, >,!) «-.r-il», i j l ' r n i | ] l l 
q#ni» «>-nplrf» • iì«iM '̂'P'i tjìit; (Ji'iri ili 
' l i p i ' A ( > | f 

>p*ri t,"'|i *b* 'I '̂*'« *i l'^'.li 4*1 ci'* 
giuoco povero ni contenuto],h, (,, f„„ , ttt | , , r . ^ s* iuti„ r,A cnn 

toln 
Rologna e Modena hanno dato 

vita ad una delle solite partite 
di campanile Tre reti per parte. 
un 

della «trace di Port Moran, dove 

colloquio con i dirigenti della no
stra Federazione Autofermirami ie
ri Quanto prendono a Kingston i 
.. Bus Workers . ? Poco gli a'itistl. 
n.eiio i fattorini, meno ancora gli 
impiegati negri della cmipagnia . K 
quanto costano i biglietti? 3 peinc 
i! tratto centrale, altri .*! pfiicc* il 
tratto periferico. \j\ vetture sono 
come da noi? Si. simili; sono co
struite nell'Ohio; ma ora il gover
no della Colonia VUOIP imporne al
tre, costruite in Gran Brelagi.a. 
L o r a i i 0 di lavoro? Nove o . e al 
ciorno. per sette giorni alla setti
mana. senza giorno Hi riposo. Non 
era molto peggio, ai tempi riegii 
schiavi. 

Mn il popolo di Giamaica si sia 
rspidamente svegliando a nuova vi
ta. Ha un forte partito: il ,. P?ople's 
National Party ... che raccogli.-- tut
te le forze di sinistra e la cui ala 

S'>no«trrDSrl!SòrPno al T x V s , ! "' • » • • - • • • •» .MIMIMI MM 
è costituito un tarso .- Fronte N:i- i 

fecnico r s p e s s i s s i m o fa'/osn for-ti>c*«* » r'«ar» mi rMinn'iini t mnt»M 
m a n o il bilancio della partita i1' !;r nr»V" ''\'^?\4'U\,l:T^rlt1^ 

Domenica il campionato avrn\ pr_,, t r . , r , t i j r i , Qj»rt„ i;t«3iii-c»n!i n"3 
una sosta. A Torino si trincherà \' r3,.«»ti «'!" i T. ,T» < '•>'•• ì rr:«t'ini ri-
/ a f f e s i s s i m o ineonfro f foHn-/ i i - ! , | f - *'• ' *»T«.I»-- ^-i" . 
ghiìterra. Non ci r^sfa che senni -\ s . , „ M ' p . f „ f , r . ,^ T.„ p i 4 w / n u 

re nel ritiro ài Cuneo i nostri II~Ì\., r , „•», Uv*\U jf-hu-i* d*i «"liiurM 
- , ;„ p ] f *« <>\ ,>j *t d-l i : n i » ' . i l*»3»C|l-I, 

la ansia lo scontro con i maestri 
d'oltre Manica 

.MARIO V I V A L D I 

«ii»-> 

I 
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ILO gPITTTA€©(Ln At(L,,©{P>i^^ 

L* fama di Vercois rpst«rà per j l'applicazione politica: D« G^tillp vi-
«empic tesata alla sua comparsa mi- irle nella R«.Uien7a s"!f» una rl«cotsa 
steriosa nelle ecil/ionl clandesiine. I naaionallsla. e finisce aspirante cilt-
AHa liberazione gli altri autori delle : tutore ct.-IIa Fiancla. Pero. Veicor? 
Editions d" Minuif deposero i roman
tici preiidonimi e si rivelarono por 
i già faniost Fluard, Cassou. Aragon 
t- tanti ancoi.i. Lui rimase Vercors 
Il suo vero nome, -tran Brillici, non 
era famoso prima della t;uer;a. tran
ne che neeli ambienti artistici, per 
i suoi dlst-cnl I-a sua fama di scrit
tore era cominciata col -Silenzio del 
mare. Ora un «Corallo» di l'Inauri:: 
\* armi della nnifp porta Insanir al 
f i i noto Si'cm'n tradotto da Natalia 
Glnzburg. alili riue brevi romaiwl. Idei Stleniro è nota t. ^»;>rif francese 

non va a finire con De GanlJr rome 
tanti altri, paniti da piò lontano: 
snzl è uno del pochi scrittori fran
cesi che. pur non essendo comunista. 
tendono duro e ribadiscono le loro 
posizioni di uomini delta Resistenza 
e si rifiutano di fare il RIOCO decll 
imperia listi e della reazione Cosa 
salva Veicors.' Il suo niocaltsmo. Rr-
llclone della Fianri^ e nioial'smo: 
ecco I due poli del suo mondo 

Vediamo ora i racconti ì̂ > slor:a 

Il cammino verso la .«Jf/iri e Le armi 
della notte, 

Il Site izi->. a rMeecerlo oia. cioè a 
non lasciarsi sorprendere dalla sug
gestione di quell'atmosfera tesa e 
sorda, piena di «icordi e di richiami. 
un po' delud". si «ente quant'è vo
luto e costruito E acll altri duo rc-iin-
ca unche quella* pulita linearità eh'è 
Il maKRtor nierit-> de. pilmo Ma ia 
eo«» che piti *J fa notare » leeeerc 
i tre racconti in>ir:ne. e. come prima 
dicevo, quella t-. licione di cuitiira 

-lmholtgplalo d-cHa biblioteca d'una 
casa In cui un vecllardn « sua ftclra 
attendono In ì ' .rnun sotto la occu-
pa/.ione. e il >Uo vero protagonista 

sue tadlcl dMmaolta F, mio s'orla 
dj solitudine e rfl foche sul liquido 
e perlaceo scena.io marino delle cos^e 
bretoni, e d'un amore rtliut;ito. e di 
tuia teri ibllr confessione strappata. 
Pierre ó |'UO:IK> cinque volte lipu-
rìiato dalla morte, cinque volte poi-
tato dallo SS suilc snelle della ra
merà a cas. e cinque voi*- ri-rianda
to Indietro. E. alla quinta volta, il 
fatto oiribile. esseie obi.Usato a but
tar cadavere nel forni cernalo! i e. 
tiA I cadaveri, scoprile quello tic', 
proprK» mlcilorp amico, e scopr'rc 
i he non è uscito ncci-o dalla camera 
•i fa*, m» e vivo >v II rirlilamo a cer-
!e t-ohrt storie ^ di Conrad i Alberto 
Ro<?i3 ricorda » Cuoi di tenebra ». lo 
direi piuttosto « Falk n vK?n« natu-
ra>e. per i: modo di ricavar la storra 
s*nipr- da tes?imn:ii.in/c riirott'%. pc 

zionale ». che va fino ai liberali e | ( 
il cui obbiettivo fondan.enta!^ e lai -
liberazione dell'isola dall'occujwzio-
ne straniera II padronato iia riiif ! 
partiti' il . .Part i to Democratico. . . | 

jnettamente conservatore, P il - Par- j 
; tito dei Lavoratori ••. a carattere fa ! 
jscisla. sostenuto finan/.iariamep'f i 
l<Ial -jovprtin britannico e rlai rvossi i 
capitalisti II -. Partito dei Lavora 
tor i , sta facendo rrrandi sfrrz-- ?tr-- — — — •———— ' 
costituire una sua orrani'/a^io;ir- ! _ , . , ,, J . , . . ^_; -..-. 
sindacale .ei^iooist.-, e Reo Hi'l • 3 c n t t a *" , , n ',PS^ n o n f e l l <" c d , ! n ! o d l B f H , r " s"-"Sioer4t0 oai pni 
- d i e è arche viee-prestfentr d-l- !»n librettista improvvisato, il conte "come un crestorP. :-j* pur- m a l p e 
la C . f . L locale — ha una rlura lot-

|la da sostenere in questa dirPzior.-r 
Il din.TPnte ' IP | Partito del Lavoro. 
trnto per tener fede ai suoi modelli 
europei, ha intitolato al p r o p r i no-

KRX HILL 

trecento insorti furono fucilar s^n-
za precesso e le loro donne e' i 
loro bambini furono frustati e get
tati in carcere 

Anche Ken Hill discende dagli 

me i Sindacati scissionisti. 

Un « grazie » all'Italia 
Quando Ken Hill si e accomia

tato d a d i autoferro'ramvieri roma
ni. epiesti glj hanr.o promesso ia 

: loro solidarietà contro gli arbitri 
jnntisindacali che si commettono in 
•Giamaica; gli hanno promesso che 
'faranno un passo prp=-ci la F f l e -
Jrar.ion" Sindacai*» Mondiale e pro.»-

c o il Governo inglp-e. non solo ^.ei 
; lavoratori della loro ste=^a e^t?-
eoria. rr.a anche per quelli 'J°I''in-
dustri^- del rhtim e d*!lo Truccherò. 
per le raccoelitrici di banane, di 
caffè e di cacao 

Ken Hill ha rtnsrra/.iaro; h i detto 
che m nessun, Pae-e eomp in ftal.a 
a \ e v a trovato pre«so i lavoratori 
-fretto, comprensione p solidarietà; 
ha de'to che solo l'appoctno a'tivo 
delle crandi organizzazioni sinda
cali dei Paesi libpri può aiutare i 
Sindarali dei Paesi colonia"! a scuo
tere l'oppressione imperialistica e 

I "PURITANI,, CAPOLAVORO 
DI UN AUTENTICO GENIO 

Carlo Pepoli. i ultima opera di \'.n- irato, di n-.plodi*5 C'è nel Eranu*; 
cenzo Bellini arricchisce d, un al:ra |tnusicista la tendenza a una ».a-
preziosa s e m m a il teatro di musica jticità e -pressiva che v o r r e m m i de -
italiano dell'ottocento. Soltan:o un finire classica I per.-onaggi si rhuo-
putentico genio poteva dare vita e 
inconfondibile risalto a una vicenda 
sconclusionata e ingenua in cui l'ar
tificioso e il gr<-;<e.-"co supeiano i 
limiti aella finzione scenica ^.er 
sconfinare nell'assurdo. Bellini riu
sci in questo suo capolavoro ad ar-
••ìcclvre i personazei di tanta uma
nità da renderli vivi e palpitanti. 
Poco vale seguire nelle povere pa
role del libretto la dolorosa quanto 
impossibile vicenda di Elvira de
siente , o gli sciocchi attegg.an"t:iti 
della reema Elisabetta di Francia 
e via dicendo: questi perscnaszi ri
creati dal genio riescono, attr-ivrr-
so un canto che è certamente tra 
i più puri e profondi di tutta ìa 
letteratura musicale, a dirci d^iie 
cosr meravigliose e a illuderci per 
un momento che le loro passioni. 
ancora uni volta tessute di dolore 
e di amore, sono cose vive s o - o 
un po' il dolore e l'amore di tutti 
gli uomini. 

Questa capacità di universal iz
zare non tanto i personaggi t ie .schiavi della Giambica. E faceva ,, , , . . , .„ .^. , „ , . t . . „ . . . . . . „ ~ , 

Werner' von"Ebrènnac."colto ufiVciaii quell'a lurtnata e rìcotaia"fissità" de i juno strano effetto, l'altra mattina, leomii i s tnre per ì popoli un m ^ i i ' - | I r T O " t e n d e , quanto i sentiménti 
tedesco, sogna che la conquista delia ; pcrsonaeci. (ricordare lavventuroso passato de l - jrp domani. |da essi espressi, costituisce uno de 
Francia ne sia come i;" mairi-nonio 
con la Kultur germanica E quando' 
capisce che II nazismo vuole uccide-j 

' ' SUO 

ITALO CALVINO Ila sua isola mentre lui stava a 

vono poco, dicevo t loro sentimenti 
con grano" solennità, un po' rj:siac-
cati dalla stessa vicenda ouasi cne 
qiip~tn fo . f t solo un pretesto, una 
?i<tda i^r e<<i E quando il dram-
i m incalza, e v o n<-.n esplode rrai. 
come in Verdi con violenza p^s-
sionalp, ma si sviluppa attraverso 
il linrua^trio profondo, solenne^ or
dinalo dPlla tr^redia classica. 

Per queMo Bell'nj. con .Sorma, 
e I Puritani . preannuncia il gran
de rinnovan-.ento risorgimentale <jci-
l'opera italiana operato da V'erli. 
e questo proprio per la capaci.à 
inimitabile. c"i sopra accennavamo 
di approfondire i sentimenti e di 
esprimerli cn u n i musica rhe p*r 
i suoj valori ur ivers i l i è «ria pa
trimonio di una nil'ur-i europea 

II Teatro dall'Opera ha efferto 
Tin'ottima edizio;".*> oe - f P»ir*fon» -. 
Innanzi fuf'n d^hb^^rro tP'?ere gli 
elovn d; Ma-rEperit? C3rci-:o p T il 
mirabi'e comoio' OT'P n!'P"0 da 
" " A dato alla dolnrosa parte di 
Elvira 

Ottirro I tinarirt X»ror:i fGfor-
gioi per il nj«-, c*rrto do!«-e e rom-
mo.vo Ber-p p<*r q'ianV» a disagio 

M C A P A V O M M 

re lo spnito francese e e i e i. ->•••, 
vacheggtarr qu^i sogeo non o clic 
tener mano .ili Impostura naz'St^. 

. scompare dalla Chsa e va a cercar la 
patri* com* mot'vo fondamen'.-'Ic o l ^ , , , . , , . s j front>» "-• > -
Vercors. fv, R ^ l ^ f n ^ • perche son rf , ^ , : e n n a C - Thoma* Mu-
tut te tre racconl di R e s t ^ n z a l non , «J, • p l o U < w n | , „ dei • C mmino 
ò un fatto unlvcrMle. duomo 'n ^ » , • , b a r b a : 0 . tn pio 
quanto uomo «.nemmeno un ^"<> -il I , , ci.ltu.a fi»n-
C J*:» : r , u n i r T 1 ° , d I F r a i L c a c o " l " , ; « « - . E- que.-t, un HOC.™ « 1 ^ . 1 1 ^ 
AntlfrancU. di » l w a > duna tra-1 , , a i ' a M a n e e di madre «-h,€a 
dizione contro I annientamento l eu- , - i a c c o n , 0 d r r | V a d^i M I O pioUao-1 

U A WJ % K T T I A O t I L T U K A L K 

tonico 
I p«T»coì! d'una tate po-l/.:or>e I 

^l»»* un"atoì>sfei-a insieme da favo»! 

NOTIZIE LETTERARIE 
j 

, . • ! - . , i c«nlrcuropca e da piof»zla «b.aU*. 
sappiamo p.oprlo In F.anda s<- n l > a j u n a w m b £ o q , , a h ^ , e rtl s 5 f l l c e mì.\ 
• I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 1 stortoci uomini rossl^nt Ne.la >-:i„ : 

; Infanzia a i'.'sca la reilclonc dc'I^. 
Francia si sviluppa in Thomas M u n ì / ' 
attraverso le >ue letture. Dumas. Hu
go. Eucne Sii-. Ed egti parie cojr.ej 

'un anllco r o n - o per la capitile d«i: 
suoi sogril I*arisl Diventerà ur. e<ll-

[ tore pop»»laro de* suoi c!as<jcl. p<'t 
l'Invasione na/iita io tiavolt-era tra 
I tanti ed ecll si «ottomenera alla 
umiliazione detti stalla pialla rtl| 

] ebreo per porurc la sua croce ed j 
;essere più vloino al etiore de ia sua j 
patria d'adoMone Ma U Mia fcd« ! 

j cella Fran?la non vten meno Sa*A ! 
[la con» una da pa<te di Pf'talu dr l | 
rlfiitl.-.tl poll'tcs in m^nf) ai nazisti' 

:a gettai le n e l a dl'pera/ionc n e f r 
itica patrlottl.-o. religiosa eli Vercor*! 
«il i;ei!o e emp'o perche antifrancosc 
I prima ancora che antiumano E Mu-
rltz non vorrà sopravvivcie: s'offri
rà come vittima ai nazisti 

I I<a le. lslone ri»l cento na/Jonale è 
presente anche in t*e armi della noi - [ 
te, ma allargata In un pivi vasto culto-
dei crandi uomini 11 protaeoni-ta i 
PlerTc. nel momenti dt estremo sft 
nimento net • « la««r » di Hoovvoi ih 
Invoca lnsl»Tie al nomi dj Robe
spierre. Blanf, , Pascal. R»chell<ii.j 
qtietli di Bruto, di Socrate. Copei-
n*co. Lenin . Il racconto e rtt ambi-
iloni più profonde e l* «torli d'un 
reduce dai campi d'annientamento 
che non riesce a r«Inserirsi nel rtimo 
dcKa vita, e «Ciitc come atroncate le 

' . O l 
i i Civico letterario 

r «1 •» / • f i»r« I r l l r r s r ' t ** 

C1ABFTTO 
cenlratUcco della Nai iona le 

«'»^ifrt u//im*rr..rnfr un nri^r^ rirnf'MHo 
4 Itti*'* I''tdi1t>ri*l* drl winrntrn rifri

tti Tt-tmrd'Mll'rirritr rf->fv, It e V / . ' - m . >n 
rnt « i n n i l a c * la « n attiortmt t /« 
nttirittnr* > ail» « • arila t alla < r.m-
r-rertti^rr ». ' p : * ^ rhr • .'* l.f'trt» i r e 
na n'ntn > 9 <l>* rr-n pi-ttra prrtTiun-
r-ttt 't ri'.r, < 1/ ilr-i'U'i" ili ritrr.r*jr*i 
*fnra in:ir\9rt .*rtu*-r>n. 1.1 «r r?<p ra 
ra .n^rr-r* m*!fra>i.i l'itti quf'S ar,a 
• f IffM'f;» rhr la firr* ar>tra arnitn ti 
man.laln Ji j-i-Aur. : .irr trrrrar"f>rt 
irli* i-attit Irltrrt 4t m j n m / » »i at 
. - /«P//-P4 r»a f <i"rll* mn* almitf,ra 
"ti a*rtl£ryf} *tftrtrt tlirtffrtA; 0 tittlo 
al rui ,1 UariMiia ar,;<,.lr'tiana a Tiri. 
la ultima rirll aj.fn, ratmhra panar-a 
la H€"a ttllftttnit — lihrrf — fht 
i-itrna pa'*a'r it.illt ar.aili, ,1rl >an-
narrato a n'i*>l* tiri p'-rti wt.aznun'.t 
•itila totìltorifnrma a tiri f i n . ilio Irti-
( I B I 

W» * f<aHa1n 'l 'ritinti" nnr-irrn tirila 
nanfa Y\tr* ir' *i-'tnrrarr qurtta «*»-j 
mu'qur parifica atmnifrra itiiftn f i 
.nn» f-rrfinn (mi ih* r», • ontann Ir 
iipmrrìtr d'un tmr-anr aliai rhmr, drl. 
l'anonr rallolira nri quartini m>*tta 
tuli rfi Rnma or-t »i tno a fata prò 
palantia rlrll^ralr « e » r trititi » 

tn altra fa'lr la F'irr» «1 ti anilahita 
rhr P i n m i ria cmfr'""r di Storia tiri 
Crtmantumn alilnwtruià 4x Roma, 

• ni tnnt, d'in t:n'ialr di rarrcxcr<ia i 
rhr tira T>- fnmajiTr a Gnu rlla 
prrrhr prnrwtrta da par tun 

iltrn rhr 4r.a<iia' Altri, rhr Ini 
Irrania r rarità, r • tirudrrm rfi ri 
trnpai'i irrita inuma- r ritlnunni ».' 

Jlta frrra 'rtl'raria li r tmtltijltn 
i<mtt. lalulr a nti, il (r.milatn rimiri 
tirila Irltrratnra 

c Ho nelle fa libertà > 

S i 1 1^.- l ' i l i f j l r»nr»L"* 1. 1! fr^' l 

zìi aspetti rrer.o cenosciuti del g e - j ' n una parte p«v-o adat'a. MariO 
Filirme-'-hi i.An'uro Talbo> rlai!a 
voce robusta e b<=n timbr-ita. A po
sto più o rr«ni r'jtti ri' altri, e 
•n patri'-olsrp Maria Huder fEnri-
chetfai Carlo T.^cliabue iRicxardoi 

Sul la r^ria di Ec.rico Frigfrto 
non possiamo essere d'accordo. Noi 
a^-re-n-irno m'adito, e per I» l a e i - r i 
s.opra esposte, un magetor r-rdine 
e una m a r n o r " corr-post*7za nfl 
giuoco .eretico d", vari persr.nagTi. 
Quanta alle ma-.'* corali, bene 
istruite da Tullio B'-ni. ci sono s e m 
brati». rem» ;»rrpre. troprv) nume-
rcs*- e incombrantt 

Dei costumi pr'ferramo non p*r-
Irre Sc^r.e d«cor- ;e e cosi tutte il 
resto. 

Dirigeva l'OTch'-'tra il maestro 
5ant:ni. con dtscret-t efficacia 

Successo enorme infinite chia
mate Particolari f*.«,"Sinam-*nt, a 
Mar2henf.a Caro-ic. la grande pro-
tacon:st<j e animatric* del lo spet-
t a c l o . 

B R I N O S r A N F C R L A 

i"V«t» Hiiw F.i5>r h» iruz:ait il r»ionjo 
d»ll» p#rs»curiont «ubi» in Ax»n«"a » 
opra tt»tl» f»m!j»rar» roxmuuloiif di 
Ttpr*s.i:orir iS»ì;» attiTitt ant:arrfrJcan» 
Dopodiché Eai!#r fu »»pui-'w> daiI'Ararrira 
• Ko sr'.to I* lib»rta » f ti titolo d: 
q'i'yto AIJO r»<vonto r la pol*ni"a eoa 
rnmr.nimo .«errto di Kr»\r»nko r »v>!o 
r.«l molo an/i in q'i»|i'« ho >ce;to » 

Scritti di S< tri timi 

rrodmione io aerie di automobili utilitarie aeU'U.R.S.S 

Tornano • riapparir» e'i »Titti di 
C5o»tta Sc*lTini rhr Oditore Einaud. 
pubblica rarroin n»l voiair.» » FnKon. 
Manrom. Cìoeth» Di notftole lnt»r»»j» 
hibllr>sraftro ottr'rh» ("ritiro r l»t'»rario. 
•Ano eli scruti inediti d»i!o S-alv.ni • 
rtira di Mario M»rc«/7»n 

Un targgta di Trntljraj 
Opr» d» *»en»l»r<- fra 1» r»cfnti pub 

blirartom di Finvirli e un attrn figgiti 
di Trc<»lT«n. » Sion» d»l!» »o<-i»ta in 
ei».«» ». tradotto d» t.'m!>»rto Morra F 
I* PIO r>e»nt» op^ra d*H'i!Iu.-tre »toriro 

" \* La #*****> > 
Il n'im»ro 1» della ritma t La Pen

te* » porta oltre ir regolari rubriche 
«ctnitirìch». artutlrhf. Iritrrarir. l'ani 
colo di S*rfio Kafiano» * Op^nouu 
**m'ni d» I» culture in U R S S 1. » un 
t\tcv> d'i mastro Ko#»hIin mila mu 
• ir» atonai» rhr affronta da un punto 
di tuta tecnico e critico l« que*tmnr 
delle forme tradlrlonall e della forme 
nuote dfUripre*AIona artistica. 

Convegno internazionale 
delia Moda a Parigi 

tTn numeroso gruppo di espo
nenti della moda ha annunciato 
che si stanno gettando le basi per 
la organizzazione di un grande 
convegno internazionale della m o 
da che s\ svolgerà a P a n r i nel 
febbraio 19»!> In questo convegno 
si cercherà fra l'altro di giungere 
a un accordo sul coordit amenV- * 
la fl,vv-,zfone d un prezzo Jnt*r%». 
zionale de^li abiti. 

J- U-. -s.'4,:. <,ij:y t -tiri-.. ̂
:-<Ì^SF^M 
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ULTIME NOTIZI 
I DELEGATI DI 7 0 MILIONI DI LAVORATORI HANNO CHIUSO LE LORO SEDUTE 

Il Congresso Sindacale Mondiale indello 
per dicembre a Bmxelles dall'Lsetmiio della F.S.M. 

Le mozioni approvate all' unanimità nell'ultima giornata: 1) - Garanzia dei diritti sinda
cali; 2) - "A uguale lavoro uguale salario,, 3) - Unificazione dei sindacati tedeschi 

• I lavori de l Comitato Esecut ivo 
d e l l a F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e M o n 
d ia l e s o n o t erminat i ieri pomer ig 
g i o . con l 'approvaz ione al l 'unani
m i t à de l le r isoluzioni re la t ive agl i 
u l t i m i punt i a l l 'ordine dei g iorno . 
I lavor i de l l 'Esecut ivo h a n n o rap
p r e s e n t a t o — pur negli inevi ta
bili contrast i sorti su a l cune de l l e 
ques t ion i in d i scuss ione — u n a 
g r a n d e riafTcrma/ionp de l l 'uni tà 
fnternaz ionalr (IH lavoratori con
tro la reaz ione imperia l i s ta . 
" Il S e g r e t a r i o g e n e r a l e de l la 

F S M , L o u i s Sa i lh in t ha p o t u t o 
d ich iarare al t e r m i n e dei lavor i : 
« C o m e a v e v o prev i s to , l 'unità, 
d e l l a F S M è usci ta vi t toriosa d a l 
l e d i scuss ion i di quest i g iorni . 
Q u e s t a uni tà è u n fattore es-1 
s e n z i a l e per la p a c e e per il pro-j 
presso soc ia l e nel mondo . L'attuo-1 
s f era , p iu t to s to tesa al pr inc ipio , , 
si è andata s c h i a r e n d o verso la 
fine, t an to c h e tut te le r iso luzioni} 
s o n o s tate a p p r o v a t e con 
u n a n i m e ». 

L a u l t i m e g i o r n a t e 

la q u e s t i o n e dei s indacat i in G e r 
m a n i a . S u c i a s c u n o di quest i p u n 
ti s o n o s ta te a p p r o v a t e mozioni 

Il C o n g r e s s o m o n d i a l e 
E' s ta to dec i so che 11 Congresso 

s i n d a c a l e m o n d i a l e si terrà a B r u 
x e l l e s en tro la prima Quindicina 
di d i c e m b r e 1948. Ciascuna orga
nizzaz ione naz iona le stabi l irà 1 
m o d i per la e.'czione dei propri 
de l ega t i al Congres so s tesso . 

S u l p u n t o all'o.d.f». re la t ivo a l 
la garanz ia e al lo s v i l u p u o dei 
diritt i s indaca l i , l 'E-ecut ivo ha 
nsroltnto un rapporto del S e g r e 
tario g e n e r a l e Sai lh int sul la s i 
tuaz ione s i n d a c a l e e s i s t ente in 
vari paesi . 

I d i r i t t i s i n d a c a l i 
L ' E s e c u t i v o ha ricordato c o m e 

già a P r a g a nel g i u g n o '47 il Con
s ig l io G e n e r a l e del la F S M a v e s s e 
d e n u n c i a t o gl i at tacchi del la rca-

v o t o i Z Ì o n e contro i diritti democrat i c i 
e s indaca l i dei popol i . Dopo di al
lora l 'offensiva si è intensif icata: 
i l iberi s indacat i s o n o stati in vari 

N e l corso de l l 'u l t ima g iornata , il | n a e s j soffocati , gli sc ioperi posti 
P r e s i d e n t e d e l l a F S M — il d e l e 
g a t o br i tann ico D e a k i n — ha r i 

fuori l e g g e , decre ta ta perfino la 
pena cap i ta le per chi prende par-

v o l t o u n v i v o r i n g r a z i a m e n t o a l i t c a sc ioper i , i veri s indacat i — 
c o m p a g n o D i Vi t tor io e al la j e s p r e s s i o n e g e n u i n a de i lavoratori 
C G I L per la perfet ta o r g a n i z z a - __ s o n o stat i gettat i ne l l ' i l l egal i tà 

re lat iv i a u n a ] e s o n o s tat i creat i s indacat i « go-z i o n e de i serv iz i 
n u m e r o s a r i u n i o n e a carat tere i n 
t e r n a z i o n a l e q u a l e è stata que l la 
d e l l a F S M , n o n c h é espress ioni di 
c o n g r a t u l a z i o n e per la d i m o s t r a 
z i o n e di c o m p a t t e z z a de l l e o r g a 
nizzaz ioni s indaca l i i ta l iane . A 
q u e s t e paro le , tutt i i present i , l e 
v a n d o s i in piedi , h a n n o c a l o r o 
s a m e n t e e l u n g a m e n t e a p p l a u 
d i to . 
- Gli a r g o m e n t i trattati ne l l e s e 

d u t e di s a b a t o e di d o m e n i c a — e 
s u i qua l i t u t t e l e de l egaz ion i h a n 
n o e s p r e s s o il loro parere — s o 
n o stat i : l 'af fermazione d e l p r i n 
c ip io « a u g u a l e l avoro ugua le s a 
lar io », i rapport i tra F S M e B u -

vernat iv i », c h e sono docil i s t ru 
m e n t i in m a n o al la reaz ione 

La m o z i o n e a g g i u n g e : « T r a 1 
paesi nei qual i il m o v i m e n t o s i n 
d a c a l e è soppres so , soffocato o 
quas i r idotto a l l ' i l legal i tà , o nei 
quaji i diritt i s indaca l i sono pra
t i c a m e n t e abol i t i o s e r i a m e n t e l i 
mitat i s o n o : S p a g n a . Grec ia . Iran, 
Bramile, C i l e , India , Egit to . P o r 
togal lo . A r g e n t i n a . C ina . Males ia , 
Birbanta e C e y l o n ». 

L 'Esecut ivo sa luta i s indacat i d i 
quest i paes i che c o m b a t t o n o una 
eroica lotta per le loro l ibertà de 
m o c r a t i c h e per il diritto dei l a v o 
ratori ad un'es i s tenza mig l iore e 

r e a u Internat iona l du Trava i l , l a i — c o n l 'appoggio d e l l e organizza-
c o n v o c a z i o n e del Congres so s i n - i z i o n i s indaca l i di tut to il m o n d o 
d a c a l e m o n d i a l e , la garanzia e l o l — ass icura loro tutta la sua so -
s v i l u p p o d e l l e libertà- s indaca l i e ' l i d a r i e t à . 

I sindacati di tutti i paesi 
contro le persecuzioni imperiai ste 

Il s e g r e t a r i o g e n e r a l e so t topor 
rà la r a c c o m a n d a z i o n i de l la F S M 
al la pross ima s e s s i o n e de l C o n s i 
g l i o E c o n o m i c o Soc ia l e , a c c o m 
p a g n a n d o l e d a u n det tag l ia to r a p 
porto* s u l l e persecuz ion i cu i s o n o 
sot topost i i s indacat i in vari p a e 
s i . L e organizzaz ion i nazional i s o 
s t erranno , s e c o n d o le loro pos s i 
b i l i tà . nei r i spet t iv i paes i , la .so
l idar ie tà de i lavorator i coi s i n 
d a c a t i s tranier i impegnat i ne l la 
l o t ta è s o l l e c i t e r a n n o un'espl ic i ta 
c o n d a n n a d e i g o v e r n i c h e repr i 
m o n o il l i b e r o m o v i m e n t o s i n d a 
c a l e . 

A uguale lavoro 
•- uguale salar io 

In un'a l tra m o z i o n e l 'Esecut ivo 
h a deciso, d i d a r e la m a s s i m a dif
fusione!" e di s o s t e n e r e con ogni 
m e z z o il pr inc ip io » a u g u a l e l a 
v o r o u g u a l e s a l a r i o ». 

- L a F S M h a infatt i cons ta ta to 
c h e in mol t i paes i la m a n o d o p e r a 
f e m m i n i l e h a u n t r a t t a m e n t o di 
g r a n l u n g a infer iore a que l la m a 
s c h i l e , a n c h e p e r un'at t iv i tà l a v o 
r a t i v a ident ica , ed ha quindi s ta
b i l i to d ' impegnars i p e r u n a riqua-
l i f ì ca t ione d i q u e s t a m a n o d o p e r a , 
a l fine d i r a g g i u n g e r e l ' eguagl ian
za in f u n z i o n e d e l l a quant i tà e 
d e l l a q u a l i t à d e l l a v o r o e f fe t tuato . 
L ' ing ius ta d i s cr iminaz ione è ogg i 
p a r t i c o l a r m e n t e g r a v e ne i paes i 
co lon ia l i . 
.« Il l a v o r o f e m m i n i l e », d i ce la 
m o z i o n e , « p r e n d e u n posto s e m 
p r e p i ù i m p o r t a n t e in tut te le 
b r a n c h e de l l 'a t t iv i tà e c o n o m i c a , 
e qu in d i d e v ' e s s e r e s t i m a t o al s u o 
g i u s t o v a l o r e sia* soc ia l e c h e p r o 

fes s iona le ». P e r m e g l i o sos tenere 
la lotta per q u e s t o principio , la 
F.S.M. è c o n v i n t a c h e tocca a l l e 
lavoratr ic i di e s s e r e s e m p r e p iù 
a t t i v e in s e n o a l l P organizzaz ioni 
s indaca l i . 

La F S M intensi f icherà in ogni 
m o d o la propria a t t iv i tà in ques ta 
d irez ione , e invi ta le s ingo le orga
nizzazioni naz ional i a fare al tret
tanto . C iascuna di q u e s t e u l t i m e 
è s ta ta incaricata « di intrapren
d e r e l 'azione neces sar ia s ia ne l la 
m a d r e patria c h e nei territori di
pendent i o colonia l i per appogg ia 
re l ' in iz iat iva de l la F S M in q u e 
sto c a m p o ». 

I l p r o b l e m a tedesco 
S u l prob lema t edesco , l 'Esecu

t ivo ha a p p r o v a t o una re laz ione 
de l la S e g r e t e r i a G e n e r a l e e ha 
r iaf fermato le dec i s ion i del C o n 
sigl io G e n e r a l e di Praga ( g i u g n o 
'47) e de l l 'Uf f i c io di Pres idenza 
di Parig i ( n o v e m b r e ' 47 ) . 

Tal i dec i s ion i r iguardano: 
a) l 'Ufficio di c o l l e g a m e n t o 

del la F .S .M. per i s indacat i t e d e 
sch i : 

b ) la c o n c e s s i o n e d e l l e n e c e s 
sar ie fac i l i taz ioni ai de legat i s i n 
dacal i t e d e s c h i , p e r p e r m e t t e r e 
loro di portare a t e r m i n e gli i n 
carichi loro affidati ne l l e quat tro 
zone . 

E' s ta to d ep lo ra to c h e Ir auto
rità frances i d i contro l lo abb'at io 
rif iutato ai rappresentant i s inda
cali de l la loro zona l 'autorizzazio
ne a par tec ipare a l la Conferenza 
di D r e s d a ( f ebbra io '48) ed è sta
ta sa lu ta ta con gio ia la dec i s ione 
presa a D r e s d a d i creare un Con
s ig l io Centra l e dei S indacat i t e 

deschi . T a l e dec i s ione « c o n t r i b u i 
rà a real izzare l 'unità de l m o v i 
m e n t o s i n d a c a l e t edesco e costi
tuirà u h i m p o r t a n t e fat tore per 
l 'unif icazione e c o n o m i c a e polit i
ca de l la G e r m a n i a ». 

C i n q u e p r o b l e m i , c h e n o n è 
stato poss ib i l e e saur ire nei l i m i 
ti di t e m p o fissati per la r i u n i o 
ne de l l 'Esecut ivo , s o n o stati r i n 
viati a l la pross ima seduta d e l 
l'Ufficio di Pres idenza c h e s i t e r 
rà nel la terza s e t t i m a n a di a g o 
sto a Parig i . Si tratta de l la s i t u a 
zione s i n d a c a l e in Grec ia . P o r t o 

ga l lo , G i a p p o n e e India e de l l e 
n u o v e d o m a n d e di aff i l iazione. 
A q u a n t o c i r isulta nel le r iu 
nioni de l l 'Esecut ivo non si è d i 
scusso del l 'aff i l iazione alla F S M 
dei s indacat i sc iss ionis t i francesi 
<• Force O u v r i è r e ». 

La situazione g r e c a 
Si è d i scusso Invece , pur senza 

g i u n g e r e ad una riso luzione defi
n i t iva , de l la q u e s t i o n e greca . A 
q u e s t o propos i to , Louis S a i l l i n t 

ci g iunt i in Italia su l « T o s c a n e l -
li » a b b i a n o o t tenuto il diritto di 
as i lo In Ital ia e non d e b b a n o qu in 
di p iù proseguire per la Grec ia 
per affrontarvi il p lo tone di e s e 
cuz ione . Il c o m p a g n o Di Vittorio 
ha Affermato che i 31 profughi so
no ora sot to la protez ione de l la 
C G I L e de l lavorator i i ta l iani . Il 
de legato Jugos lavo . S a l a y ha invi
tato tutti i present i a p r o m u o v e r e 
nei r i spett iv i paesi grandi m a n i 
festazioni di protesta per I bar

ila e spres so il s u o c o m p i a c i m e n t o bari eccidi consumat i dal la rea-
per 11 fat to che I 31 profughi ere - z ione greca . 

UN ARTICOLO DELLE IZVESTIA 

"L'URSS si rafforza 
ogni giorno che passa,, 
Un o.d.g. di Bulganinnel 3. anniversiirio della vittori» 
Il prestito nazionale superato di 2 milioni di rubli 

MOSCA, tO. — Il Minis tro d e l l e F i 
nanze de l l 'URSS ha a n n u n c i a t o c h e 
il terzo prest i to di S t a t o per la ri
cos truz ione e lo sv i luppo de l l ' econo
mia naz ionale de l l 'URSS, e m e s s o 11 
3 marzo 1948 per un a m m o n t a l e di 
20 mil iardi di lub l l . è s ta to s o t t o 
scr i t to a tut to II 7 magg io per 22 m i 
liardi e 592.233.000 rubli , con u n a e c 
cedenza pertanto di 2.592 233 000 rubli 

In cons ideraz ione del Patto che lo 
a m m o n t a r e fissato è s ta to cons idere 
v o l m e n t e superato . Il min i s t ro de l l e 
F inanze de l l 'URSS. In base a l le i s t m -
/ l o n l del Consigl io de i Ministri , ha 
e m a n a t o l'ordine di p o n e termine a l 
la sottosci lz lone a part ire dal 9 mag
g i o 1948. 

Il g iorno della vit toria su! naz i smo 
è s t a t o f e s tegg ia lo in tutta l 'Unione 
Sov ie t i ca . 

I nini unii dedicano 1 loro edi tor ia l i 
al terzo annlve i sarto della v i i Iona 
Le < Izvest la » scr ivono: 

Tre anni sono passa l i dal co l lasso 

LA SOLIDARIETÀ' DEL POPOLO ITALIANO CON LE VITTIME DEI FASCISTI 

Sulla "Toscanelli„ nel porto di Napoli 
a colloquio con i trentuno profughi greci 

Il trasbordo non è avvenuto: la nave ha proseguito per Genova - L'intervento della C.G.I.L. 
presso il Governo - Una delegazione del Fronte porta il saluto fraterno dei democratici italiani 

Il Governo francese protesta per le esecuzioni in massa 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 10. — C'è un partico

lare tipo di democrazia da qual
che parte del mondo, che consente 
ad un uomo di regalare ad un altro 
qualche decina di nomili» da man
dare davanti al plotone d'esecuzione. 

Il siy. Peron, che è il Capo di uno 
Stato retto con una forma partico
larmente cara atl'on. De Gasperi, si 
è valso di quesia possibilità per 
tentare di regalare al sig Tsaldaris. 
molto amico dcll'on. Sforza. 31 cit
tadini fireci da fucilare. 

Un tempo, fra i capi delle tribù 
selvagge dell'America del Sud si 
usava scambiarsi le cotenne dei 
bianchi uccisi in combattimento: 
adesso il sistema del - rendersi 
omaggio - è stato semplificato: non 
ci si scambia più cotenne, ma uo
mini. E non uccisi. né catturati ni 
guerra; ma presi in una riunione di 
un circolo culturale, tradotti in car
cere e. senza nemmeno la parvenza 
di un processo, spediti versa la ter
ra insanguinata della Grecia. 

Questo è — od era prima drU'in-
lervento del Fronte — il drstinp dei 
31 uomini rinchiusi nel - piroscafo 
dei carcerati - che questa sera ha 
levalo l'ancora dal porto di Napoli, 
diretto verso Genova. 

L'arresto 
- La sera del i5 aprile — dice ni 

francese uno di loro — si trovavamo 
a Buenos Ayres, dentro la sede ael 
nostro circolo culturale, organizza
zione di greci emigrati, perfettamen
te autorizzata dal governo argenti
no. Si trattava della riunione an
nuale fra i membri del circolo per 
la quale, com'è obbligatorio vi Ar
gentina, avevamo chiesto il permes
so della Questura. Non eravamo >n 
modi, perchè gli altri, sapendo del
la particolare concezione della li
bertà di riunione in uso in Argenti
na. avevano preferito non venire A 
Un tratto entrò la polizia: mandò 
tutto per aria, sequestrò te nostre 
carte. Poi ci chiuse in cerchio e ci 
portò in carcere. Dopo un po' di 
giorni ci imbarcarono sul - Tosca-
nclli - verso la Grecia. Solo sul pi
roscafo ci fu detto che eravamo 
itati espulsi dalla Argentina come 
sovversivi. E, per i greci emigrali. 
questo significa essere favorevoli 
al governo di Markos. E sovversivi 
pericolosi dovevamo essere conside
rati anche in terra brasiliana se ad 
ogni porto, in cui il piroscafo si fer
mava, dagli oblò non riuscivamo a 
vedere altro che canne di fucili, po
lizia e perfino carri armati ~. 

Gli otto marittimi greci, invece. 
sono slati presi sulla porta del sin
dacato di categoria; arrestati, tenuti 
due mesi in carcere e, poi, legati 
alla stessa catena degli altri, sul 

ragat e Paeelardl . per ot tenere p i c -
c lse ass icurazioni c h e il Governo Ita
l iano accorderà 11 d h l t t o d'asilo al 
lavoratori ant i fasc i s t i e greci espuls i 
dal l 'Argent ina e Imbarcati sul p i l o -
scafo i ta l iano « Tosca nulli ». « N e l l a 
sua r ichiesta Di Vi t tor io si è r ich ia 
mato a l le prec ise disposiz ioni de l la 
Cost i tuz ione repubbl icana e «Ila tra
d iz ione democrat i ca del nostro .Paese». 

Del la tragica sorte d e l trentuno prl-
z ion ie i l tutta l 'opinione pubblica si 
e ieri interessata sol idale con l'azio
ne Intrapresa dal Fronte In n o m e del 
la u m a n i t à e del la l ibertà , 

C o m u n q u e ora I profughi greci so
no sot to la protez ione del l a v o t a i o i l 
e di tutto il popolo i ta l iano E 1' C.n-
vcrno fìtid'mente sta e s a m i n a n d o la 

richiesta di asi lo e di transi to . 
Nel la g iornata di o s g l la nave del 

prig ionier i è attesa a G e n o v a 

Un passo della Francia 
per i condannati greci 

PARIGI . 10. — Il g o v e r n o francese 
h a d e c i s o di compiere un passo for
m a l e presso 11 g o v e r n o di A l e n e in 
favore « del condannat i per reati p ò . 
lit ici ». L'agenzia ufficiosa f rancese 
r i fer isce al r iguardo che la dec i s ione 
è stata presa persona lmente dal pri
m o min i s tro S c h u m a n d o p o un s u o 
co l loquio col de legato del r o m l t a t n 
Francese per gli aiuti alla Grecia D e -
inncrat lra . •• 
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- piroscafo dei carcerati » perso la 
Grecia dei fucilatori. 

Gli italiani sono 6, sono stati pre
si di notte nelle loro case e impri
gionati p c - 45 giorni. Poi, anche lo
ro sul - Toscanclli - , ccccia'i via 
dall'Argentina, sotto l'accusa di far 
parte di sindacati di categoria. Due 
di costoro avevano trovato lavoro 
in un'officina aeronautica da appena 
otto giorni er ppr raggiungere l'Ar
gentina insieme alle loro mogli ave
vano vendu'o perfino il letto di ca
sa loro. In otto giorni sono stati 
impacchettati e. insieme alle loro 
mogli, imprigionati e cacciati. Uno 
fra questi ultimi due aveva un bam
bino ferito alla testa: imprigionato 
anche lui e cacciato dall'Argentina 
come sovversivo. In tanU- notti pas
sate insieme, sul - piroscafo dei car
cerati ». con davanti agli occhi sem
pre. il colore del mare, il nero della 
mlicria e il luccichio delle baionette 
nei porri brasiliani, spapnuoli. greti 
e italiani, sono diventati amici. 

La delegazione del Fronte 
Quando la delegazione del Fron

te, composta dal segretario Morto 
Palermo, dal segretario provinciale 
del F.D.P. Maurizio Valenzi' e dal 
segretario della Federazione comu
nista napoletana. Salvatore Caccia-
vuoti. è salita a bordo, i «carcerati» 
hanno visto per la prima volta faci e 
amiche. Per loro, che iu tanti gior
ni non avevano visto altro che ma
re e baione'tc che per tanto tempo 
si sono sentiti lontani e - illegali ~ 
in un determinato tipo di società. 
quelle facce amiche siqnificavntn 
l'arrivo in un altro mondo, un mon
do in cui c'è gente sollecita alle mi
serie della povera gente, disposta a 
lot'nre per rompere il cìrcolo dcpli 
omaggi degli uomini da fucilare 

Non vogliamo ritornarr in Gre
cia — hanno detto — non rouliaino 
che ci consegnino nelle mani dei 
fucilatori. Chiediamo di ottenere ti 
diritto di transito per l'Italia. p»-r 
raootunpere le frontiere di un Par
te dove ti possa ricominciare a la
vorare come uomini Uberi e dispor
re delle braccia e del cervello -. 

Gli italiani, dal canto loro, hanno 
ancora negli occhi le pareti strette 
e lùtee del carcere argentino. . Fa
teci sbarcare — hanno detto — e fa
teci lavorare». Per tutti 'quanti era. 
una inrocarione alfa tira, al diriftoj g e c o m e e probabile ì ferrovieri! "Hasanah contro 1 vi 'aggio arabo I 
di lavorare. lamericani non cederanno. Truman ' *' f C T i s " r

ff
s o B a b e l ° u a b s o n o 

ALBERTO JACOVIELLO jdisporrà la mobil itazione civi le dei ! , , a u r e s p "' 
———• I lavoratori, come fece nel maggio-

T I I H Ì ì l a v n r » l n r i : d e l , 9 4 6 - , n u n c a s o analogo | 

l imi i lavoratori , GJ. osservatori amerlcani r l l en-| 
S o l i d a l i C O n Ì p r o f u g h i Rono tuttavia che l'atteggiamento; 

.. . w . , . n » . , : g o v e r n a t i v o n o n r i u s c i r à a far st 
A n o m e dei lavoratori i tal iani l e r l i " , ; , „ . . ;« - , - i n , , n > - , n r 

della Germania h i t l e i lami L.i rea
z ione Intel n.i/ ionnlo s p e l a v a che la 
iorza dell 'Unioni- Sov ie t i ca si trovas
s e for temente indebol i ta dal le Kiavl 
difficolta del dopoe,uei ia Questi t i c 
anni hanno 'Ottavia c o m p l e t a m e n t e 
frustrato le * iKian /e del la ixaz ione 
•nterna/ lonale 

L Un ione So .-letica, lutitfl dal p lc-
tfalc so t to II pi--,o tiri le concernenze 
della Ktiei r.i Ma Miiv-iando con v i v o 
s u c c e d o ocni ciliVicolta. Ma t . i f lo i )on
dosi o«nl a n n o .-he pa^sa <• a n n o v e i a 
v i t tor ie >-u v iPOi le nella lotta pei la 
i l cos tru / lo i i" e !o sv i luppo dell'eco-
noniiH nazionale po«.t-bel Ilei per lo 
u i t e i i o i e p i o j i e > - o del l>ciu-s-ere um
ici tale e della eti ltui . i del popolo 

Il niinlvti > del le Foi / e A n n a t e Ma-
icsc 'a l lo H'iHnnln ha d i l a n i a t o un \ 1 -
brante oid<ne del d o m o o id inaiu io 
che vlano .-.paiate «.alve In si «nn di 
o-Icbiav lone della >toi L-a i - ico i ien/a 
Rivolgendoci al « comp.ic.ni-'-nld.iii. 
marinai . seiu'C'itl. sottutticlali e al 
eompni;iii-iil1icl.ili. cenc i ali e auiml-
i . iy l lv , Bul«a:il i! puH-lama che « la 
biande \ l t t o i l a eonnul-t-Ma d;1' •w-nn'-i 
-sovietico e dalle Mie f o i / o a n n a t e sul
la Geimanl ' i la-ciMa. .--otto In nuliia 
del noMio erande capo Stal in ha di-
.uostivito l;i o o f i i / a del la strategia 
sovietici» nonché l'unità e la d e v o 
zione del popolo de l l 'URSS alla sua 
P a l i l a .-oclallsTa al KOICHIO soviet i 
co e al gloriosi I enln e Stal in . 

La Conferenza dell'Aja chiusa 
con la sconfitta dei « puri » 

Rappresentanti di Franco presenti 
al Congresso di Churchill 

BKUXELLES. 10. — La Confe
renza dell'Aja di Churchill si è 
conclusa con una mozione che lin 
lasciato insoddisfatti i co.sidetti 
» federalisti puri » coloro cioè che 
oroRettano la formazione immedia
ta di un Parlamento europeo da 
eleggersi entro i prossimi sei mesi 
attraverso il s u f f r a g o universale 

La mozione risolutiva richiede in 
vece la costituzione d un'Assemblea 
europea formata da parlamentari 
'.•onservatori delle Nazioni partecl-
oanti. Assemblea clic è ri lenutj 
meno « pericolosa > dell'altra che 
potrebbe essere < eletta col suffra
gio universale proposto dai nurl 

E' da ri levate l'appi ovazione da 
parte del Comitato economico delia 
Conferenza d'una mozione di ca-
rattare corooiat ivo in cui si in-
•itano le organizzazioni .sindacali 

a lavorare d'accordo con 1 rappre
sentanti industriali. 

Al Congresso dell'Aia hanno par
tecipato quattri» rappresentanti del 
governo di Franco 

ro generale 
eri americani 
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AGRICOLTOR' im-Ji plrroii di muntigli»! tu-
,WMtt.' li tritiNiflU-giuiellu • 1. tlpini • che 
tuaM-nlf ri<n «nnlntu imcMirtinilu .li Irfhhur^ 
il lu-lro tinnii nei (Tiglio IIUHJO r<m Ind-
lienjuni riMiaruiiiiT \ itlUtrla oros-o • 11» 
l'ii'li •. Vii Lai'ii'inr l-'ll). Kntni 
1 A u t o m o b i l i . C ie l i Spur i I. I* 

A AUTOTRENI dissimilili pei t-srrcilxiuni ti 
f-ìui. r«r<| ralerUkinii AIIIIKCUU'C •Strano», 
Julf Ki intimar ihrrni l.'iO Portie-irfrrnui. 

• • c c M l n n l 1. ìt 

ACCORRETEMI liI.Snra Ingu-di • fucine Ur
l i l e - anrh« fatulmenlc. Ci muorila 1'.' llhi»-
•niMii). 
ANCHE ratfilmenle mi r.oii)ln-e cu- inr ln.-jt« 
l'I.0MI. fahlirua . I.M h. •. M«n»rrfitn 17. 
ECCEZIONALE orni.la fuori «UJI mr pplliiiriìi 
proni? 'inamidimi mairnhihi* in • \l"Nlh • 
ir.n-nlsl»/ lirt- l'i 0(111 rd ullrt> l'aiia'm nln du
ini rilevi uni i intuii».- • I. \ M \ R •. i » 
•> Cali-rina da <irni d'ir' di Marmi» mn-
/iTinn Irlrl »ì7 SOii. 
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GAMINr .TTO l iK l IMÒCRI . I 1 -O 

SAX/ EL l_ I 
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Doli. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA MARSALA 61 . Int. 3 (IMn llnnn 
renali: 8-12 - Kest. 9-13 'oM/llll B 
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f e s t i v o «-13 * in 

VIA DEL TRITONE, 87 
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HIIHM STROM 
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' Rugarti PUchr Id in r t l r 
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DERMOC 
// governo assume la frvstttme ilei trai/irò e 'Ittimaii minaccia ili mobili
tare civilmente i lavo'alari • Delegali operai abbaiulonano le trattative 

- Alle ti d i ! mento di uno standard di vii»* nn-
i ferrovieri i nimo. mentre i prezzi continuano a 

sciopero. | -a l i re vertifiino>amente Gli ste.-y-i 
osservatori sono anche del patere 
• he eoo l'odierna decisione il no 
verno americano si addossa di 
trcinte al paese la urave re-sponsa 
Milita di uno sciopero di cui la pò 
pola/tone dovrà soffrire le conse 
zuvmr 

WASHINGTON. 10 
domani manina tutti 
americani entreranno in 

Truman ha annunciato nel pome
riggio che il governo ha assunto la | 
gestione del le ferrovie dalle ore 19' 
di oggi L'incarico di provvedere 
al mantenimento del servizio ferro
viario è stato affidato dal Presi
dente deali Stati Uniti al Sc-giela 
rio per l'Esercito Kenneth Royall 

All'annuncio della decis ione pre
sidenziale i rappresentanti dei tre 
sindacati dei ferrovieri americani 
abbandonavano la Casa Bianca do 
ve d a una settimana proseguivano' DAMASCO. 10. — L'Aiio Comando 
le trattative. Ideile forze Arabe di 'ibeiazione ha 

Un funzionano del Sindacato: enunc ia to d i e in seguito ad un a=-
Macchimsti ha affermato di « co- ' s a l »° sferrato ieri sera dalla Haga-

_ . , ......... u„„„ . „ ,„„„; I •"'1 «e sue truppe hatitio «-vacualo la ì - — 
noscere abbastanza bene i propri c U t à „. S a f a ( J „ „ „ „ „ „ , „ , „ a f I c r . stai.n.mento 
uomini per sapere che essi n o n | m a p ^ c h e , t cr,tativi ebraici di ria- " '" 
avrebbero lavorato al le condizio j o r i re :a strada Te: Aviv Gei u^alem-! 
ni imposte dal governo» ; ne sono fallili e che e'-l attacchi del- • 

Safari ore il patii 
dalle truppe ebraiche 

nilclio cl ic .-i s l .n ino . .vo . t 'd ido n i a 
stampa i ta l iana Mi.i'uti i z / a / . o n e <•'<•! 
fondi E R P i piano Ma-sh^.I) s i n v e . 

• IJC d i scuss ioni d e e i ^mh.e : ' i eco 
nomic i ita i-'ni non h-">no fc-Tl n n-
to. iti q i i .m'o tutto d i i n o - t i a c h e UH 
americani i-il cuciono c o t t i l o lai e con 
la mano più fi.-riii.-i l ' impiceo d -i fon
di E R P e so m a n c a n o t i r 'ora in-
Tnim-izinnl p i e c i - e al r icuardo tifC i 
ambient i d c l ' i City ptev . i 'r "i-npro-s-
s i o n c che co'o.-o c h e bencfic irrani io 
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Dr. R. DE FLPPO 
MAI A l i l e VENEREI-

l u r r rapldr prnir i ihna 
Variri t r n t a o is fra/ iunr 

Via P p r K ,« ,n . . i 3. „ . , ^ p V | | t f r l | J 
rpt ne «M Or»: 

d i fo-tdi E R V p o t r . v n o uM,:Z7.-rli 
sn.'o nella for-iin c h e avi a 'appi ova 
z ione di Wa-h ing ton •-

l ' I K I K t i I M i l l A I ) 
Uire t inre 

A N T O N I O K I N A I I M M 
rl»»rlaltf»i#> r-'M»! nsrbil» 

l K u n i A V i a 
riposi afirr. 
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li Segretario re.-ponsar.IIe della CCILl"— • ' . . , 
Di Vlttoro è tn-1 nvendicazioni che hanno un carsi

che i ferrovieri rinuncino alle loro! 
ndicaz 

modesto ma che sono as-

I N COMMENTO INGLESI. 

Il piano Marshal l 
non si discute 

compagno Giuseppe 
tervenuto presso 1' Presidente del j fere assai ( _. _ _ 
Consiglio e presso gli onorevol- S^>-isolutamente e.ssenziali al manteni- ket Rex-iew • a propo«lto delle pole-

LONDRA. 10. — L'autorevo.e - The 
fnvestors Chronlclc and Money Mar-

Cinque ore di votazione nell'aula di Montecitorio 

Tutti è stati chiarito 
Si a£/.uffa\ ano per essere i' 

urimi ad acqui s tare abi l i pronti 
e su misura alla Sartor ia S U P E R -
A B I T O , Via Po :i9-F. . a n g o l o Via 
S i m e t o . 

Andatec i a n c h e vo i ! 

E' r i saputo cf>r ri %i trovano le 
pru belle stoffe gincche e calzoni d» 
ofjn» t ipo a orezzi tn^rro'» a tutti 

bOCKitv : 
. ^nra ffpflp «ni» rlirfuri'inni «««•M-»|J 

Impuirnza rotile drhni^n» an»maita 
I -r«.«-iMli vrrrhiaia pr r ror * <\*tì'\ri,im 
|(li>vanl|l VUitr t rur> prr p-.— mai r i -
mon'all Orr % IT- l ( - l> <»»«i»- « I l 

{ i l i CARI.KTTI o Ksaafllnn I t 
Vnn 5i niranc «nalstttf ^^.,^-«aj 

D r . S I N I S C « L C O 
si 'Errni. iSTA V E N E R E E P E L L E 
Via M l ' i r n n 1 f«>a/inn^i »»S **'•> 

. « [ . # f l 4 I U I x vF.MrRvr -H I B 

Dr. SCARLA1A 
t 
j Spec- 'ai lz /alo VL.NLKLt fc PELLE 
j n e i r t ' n l « c r * l t t 41 Roma 
l Via F irenze . <1 - Te: 41* »M ore »-t» 

• (cernitnuar'OTit dalia I. pagina) 

Al le 13 e 45, mentre nell'aula si 
fa un si lenzio di tomba. Gronchi 
annuncia il risultato della vota
z ione: 

Presenti: 868. 
A5tenuti: 15 

. Votanti: 853. 
' Maggioranza di 2 3 sui 900 mem

bri del Parlamento (nec«>saria 
perchè l'elezione avvenga a pri
m o scrut inio) : 600. 

~ D e Nìcol» 3M 
S t o n a 253 
Einaudi 2t 
Facchinetti I* 
Renomi II 
Casati 5 
Vati dispersi S 

. N u l l i 1 
La maggioranza di due tèrzi non 

è «tata raggiunta e la votazione si 
ripeterà nel pomeriggio. De Nico
la , però, è riuscito largamente pri
m o è ha superato il conte ameri -
•csno p e r 43 vot i . 
- La sinistra, non appena v iene an
nunciato il numero dei voti che D e 
Nicola ha ricevuto, c i alza e ap
plaude con forza. A essa s i asso
ciano i liberali e gli indipendenti. 
Ni t t i , Bonomi, Orlando e Porzio a p 
plaudono. In piedi, anch'essi. Sa-
ragat ai alza dal banco del gover
n o — è il colo fra i Ministri a 
compiere questo atto di cortesia e 

deferenza verso Enrico De Nicola 
— e applaude. I deputati democri
stiani. isolati nettamente nel l 'As
semblea. vorrebbero opporsi all'atto 
di omaggio a De Nicola, ma la for
za dell 'applauso li travolge. Si leva 
un grido: < Viva la Repubblica! 
Viva De Nicola! ». La manifesta
zione si prolunga per circa cinque 
minuti. Torna la c a l m a , il Pres i 
dente legge il nome di Sforza: dal 
l'aula si levano, potenti, numerosi 
fischi. 

Gli incontri del pomeriggio 
Sono le 12 e 45; dopo due ore e 45 

minuti, dedicate al la votazione e 
allo spoglio, la seduta è tolta- i de 
putali e i senatori si disperdono 
nel Transatlantico commentando 
vivacemente l'esito del la votazione. 

Jone appare fortemente negativo per 
I la persona dell'on. De Ga,sp?n e 
Iper il s u o candidato. Basta dare 
| un'occhiata ai risultati del le vota
z i o n i per convincersene. Dai 453 de
mocristiani che hanno partecipato 
alla votazione Sforza ha ottenuto 
solo 353 voti. Più di cento d. e. o 
hanno votato scheda bianca o hanno 
dato il loro voto a De Nicola o a 
altri parlamentari. Persino i repub
blicani hanno avuto ripugnanza a 
votare per il loro candidato e, nel 
segreto dell'urna, 10 sui 15 repub
blicani presenti hanno preferito 
dare i l loro voto a Facchinetti . Il 

|Gruppo democratico cristiano è i l -
, masto isolato e. sotto la prensione 
dell'opinione pubblica, ha trovato 

Inel suo seno 105 ribelli *« voti d. e. 
Idati a Sforza sono in effetti, data 
i la presenza di 5 repubblicani fede-
ili a Pacciardi. soltanto 348). 
j Si sparge subito la v o c e che D e 
; Gasperi è furibondo: infatti »g!i de-
;c;de immediatamente una convoca
zione del Gruppo Parlamenta.*e per 
dire ai suoi deputati e senatori tut
to il male che pensa di loro. L'on«r-
revole Saragat interviene a questo 
punto per fare la parte del conci
liatore e si incontra, success ivamen
te, con De Gasperi, Togliatti e Nen-
ni. per proporre una votazione una
nime sul n o m e dell'on. Ivano» Bo
nomi. 

De G a s p e n dà pochi affidamenti. 
ma promette di far sapere qualche 
cosa nel pomeriggio. L*on. Gronchi. 
accostato dal compagno Neruii. di
chiara di presumere che la secon
da votazione non possa avvenire 
che nelle posizioni in cui è avvenu
ta la prima. 

Nei corridoi i colloqui si succe
dono ai col loqui; taluni par lamen
tari illustri tentano di convincere i 
democristiani a prendere accordi 
con « I b i gruppi. Ma D e Gaspei i , 
fermo nella stia intolleranza, sde 
gna di prendere contatti con chic
chessia: vuole con un co lpo d i mag
gioranza e leggere i l s u o uomo. 

Benedetto Croce si incontra nel 
Transatlantico con il compagno To
gliatti e con Terracini; altri co l lo
qui hanno luogo fra uomini politici 
delle diverse tendenze. 

Nel le prime ore del pomeriggio. 
malgrado mancassero ancora tre ore 
all'inizio della seduta pomeridiana 
fissata per le 18. Montecitorio è . d i 
nuovo gremito. Croce, giunto verso 
le 15, si è incontrato, secondo quan
to ha riferito ieri la stampa della 
sera, con il Presidente del Consi
glio, al lo scopo di convincerlo ad 
addivenire 4 un accordo c o n f?li a l ' 
tri gruppi. Accordo ntr«-essario al 
fine di ottenere una larga maggio
ranza, che non lasci dubbi sul ca
rattere nazionale e non di parte 
che deve assumere la carica di Pre
sidente della Repubblica. Croce na 
poi detto a De Gasperi che, secondo 
una sua personale impressione suf
fragata p*rò dai colloqui numerosi 
che aveva avuto nel corso del la 
mattinata, i nomi di Bonomi o ai 
Casati avrebbero potuto raccocl ie-
re una larga messe di suffragi. 

li * no » m Croce ' 
- La risposta di D e Gzsperi — se
condo la stampa di . ieri sera che 
la aveva accolta da fonte attendi
bile — e stata degna in tutto *> c i 
tutto di un piccolo, fazioso Musso
lini: » Non vogl io né l'uno né l'al
tro. N o n vogl io che t i ripeta q u a n 

to è accaduto con De Nicola. Voglio 
un uomo che faccia quel lo che gli 
dico io — Sembra che la risposta 
di De Gasperi abbia portalo ad una 
rottura brusca del colloquio. 

Al le 16 aveva inizio, in un'atmo
sfera funeraria, la seduta del Grup
po democristiano. De Gasperi. che 
appariva furibondo, esordiva con 
piglio estremamente violento: - Cre
devo di aver mintati contro di m e 
solo i cannoni dell'opposizione. Mi 
accorgo ora di avere anche dei can
noni puntati contro le mie spalle - . 
Seguiva un discorso violento ancor 
più dell esordio, m cui i fulmini 
divini \ e n i v a n o minacciati a chi 
non si fosse acconciato agli ordini 
d: fonderia e fedelmente non li 
ave •» eseguiti . 

- E' necessario, concludeva • »c 
Gaypen. che dopo la brutta figura 
di stamane, ci sia sul nome dj Sfor
za una manifestazione di forza - . 

Minacciati nel loro mandato e 
terrorizzati molti dei ribelli si ap
prestavano a piccare la *esta. Al
trettanto facevano quei repubblica
ni storici, che avevano votato per 
Facchinetti . 
- Cosi alle 18, in questa atmosfera 

di ricatti e di imposizioni si inizia
va la seconda seduta Di nuovo la 
appassionante votazione. Di nuovo 
l'alternarsi dei nomi nulle Ubbra 
del Presidente che spogliava le 
schede. Al le 20 e 30 i risultati: 

Presenti M? 
Astenuti 9 
Votanti Ri* 
Sforza 4*5 
De Nicola .136 
Pieraceini 49 
Einaudi (fi 
Casati % 
Facchinetti 3 
Bonomi 1 
Schede bianchi It 
N'ali* t 

L'esame di questi risultati, anche 
>e rappresentano un passo avanti 
per Sforza, non è affatto tranquil
lante per il Cancelliere. Questa 
volta i democristiani che hanno vo
tato per Sforza sono esattamente 
392:: i ribelli sono diminuiti , ma 
«onn sempre parecchi: 61. Sforza 
ha preso si 405 voti, ma i suoi av
versari hanno raccolto 450 voti. La 
diminuzione dei voti a De Nicola 
d e v e imputarsi al fatto che i sa-
ragattiani hanno distolto i voti da 
De Nicola per concentrarli — come 
avev.ino stabilito di fare in seconda 
votazione — su Pieraceini. 

la Giornata «ella Bulgari 
alla Fiera di Milano 

II giorno 13 corrente nel padi
gl ione della Piera di Milano dedi
cato alla Bulgaria, sarà celebrata 
la giornata della Bulgaria alla pre-
lenza del Ministro plenipotenziario 

IL 

CROLLO DEI PREZZI 
Organizzazione Cav. Ufi. G. ANTICOU 

comunica che 

MAGAZZINI NUOVA 
CORSO VITTORIO EMANUELE N. 257 
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